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. ROMA, 4 (N). Il tempo, stamane co- 
Derto, si va mano a mano rasserenando, 
Î @rissime volte. si era veduta a Roma 
}p cnimazione simile a quella d'oggi. 
©" ogni punto, fino dall’aurora, Roma 
Sgurgita come nelle più frequentate ore 
pe pomeriggio. Rivoli di folla che muo- 
| {ono verso il monumento dai punti più 
| ‘ccentrici della città diventano sempre 
T AÙ folti a misura che si avvicinano al 
‘entro, Coloro che hanno avuto la rara 
| Ottuna di ottenere un biglietto per qual- 
“Uno dei recinti riservati sul monumento 
° nella piazza, si sono affollati nelle pri- 
| Slssime ore per occupare il loro posto. 
| mi tutta quest'animazione è lo squillare 
| &ioioso delle musiche e delle. fanfarè 
Me passano da tutte le strade che con- 
ietgono al monumento. Cominciano ad 
Attivare i cortei. Da tutte Ie finestre è 
Un formicolio enorme di invitati. Giun- 
Sono le autorità, senatori, deputati e 
lîiciali che vanno a prendere il posto 
î luoghi loro assegnati nei vari reparti 
16 monumento. 


I cortei delle rappresentanze. 


la Alle 7,45 muove dal Quirinale il corteo 
là “Ile rappresentanze dell’esercito e della 
| fparina con'.tutte le bandiere spiegate. 
| Corteo sfila tra i cordoni della truppa, 
Stortato dai corazzieri appiedati col mo- 
petto. Iì colpo d'occhio è meraviglioso. 
(2 folla innumerevole che ondeggia die- 
(0 i cordoni scoppia in applausi e grida 
\VeNtusiasmo, Il corteo arriva al monu- 
| Mento mentre le musiche suonano la 
lì Teia reale. Quasi contemporaneamente 
cortei dei. sindaci e dei veterani. 
limi entranodalla parte di via S. Meffco. 
î No oltre seimila sindaci che giungono 
|Utti con la fascia tricolore della loro 
| rica. Lo precede un drappello di guar- 
| xe municipali a cavallo in grande uni- 
Sme Seguono i gonfaloni delle città, 
) Cotati con. medaglia al valore e poi 
è fiumana immensa di sindaci disposti 
ler provincia. I veterani giungono da 
la del Plebiscito, salutati militarmente 
dalle truppe. Sono reduci dall'esercito 
Golare e sono garibaldini superstiti. 
Ulte le musiche squillano mentre essi 
Strivano e allo spettacolo superbo si ri. 
betcuotono in lontananza le acclama- 
|%ioni della folla. Si calcola che sul mo- 
‘ipmento fra rappresentanze dell'esercito, 
| Ratori, sindaci, deputati, consiglieri 
povineiali ed ‘altri invitati, vi siano 
| tre 20.000 persone. 
«Alle 8.55 un colpo di cannone annun- 
@ la partenza del 


[ corteo reale 


fi 
[dal Quirinale. In Piazza Venezia. si vede 
Na ito un gran movimento . della massa 
laglle truppe e fra il pubblico, che cerca 
DE: fare gli ultimi sforzi per avanzarsi ai 
îmì posti, Intanto si sente sempre più 
Vicinarsi la fanfara reale che annun- 
a il ‘passaggio del corteo il quale in 
vchi minuti. discende ‘dal Quirinale a 
Meazza Venezia. Man mano che il corteo 
sale avanza per Via Nazionale verso il 
È e mento, le truppe presentano le armi 
‘© musiche schierate lungo il percorso 
E grande concerto musicale che, sotto 
Wi, direzione del maestro Vessella, è rac- 

volto ai piedi del, monumento, intonano 
| Marcia reale. La folla applaude agi- 
Nido cappelli e fazzoletti. Il tempo si è 
| (eserenato; splende il sole. Lo. spetta- 
lo è indimenticabile. Si vede una ma- 
Leg umana agitarsi dappertutto fin sui 
GGI delle terrazze. Le società ginnasti- 
a ì ricreatori, al passaggio dei sovrani, 
fano a centinaia le loro bandiere sven- 
ine Ndole al sole che ormai risplende 
SR sua pienezza; pel passaggio dei so- 

RE ‘provoca scoppi d'entusiasmo irre- 
{ dor abile. I sovrani e i principi discen- 

No dalle carrozze dinanzi alla. grande 
(ea del monumento. In questo mo- 
to lo spettacolo “della Piazza Vene: 
Specie a.chi guards dall’alto della 
;elsa terrazza del monumento, da 
? ghe. sovrasta il sommo del portico, 


tomi dMnenticabile. TI riinumento appare 


e una splendida 


montagna di marmo 


Tadante e brulicante di teste e sma- 
CAMME di colori. I. sindaci gremiscono 
| {i Srande terrazza del sommo del por- 
p° Sotto il quale si trovano, le signore 
fi Sì stendono anche per la scalinata 
n discendono al lati. Su queste, poi, lo 
n Sriare dei colori delle uniformi delle 
le dpresentanze. dell'esercito da un lato 
ella marina dall'altro. In basso; sulle 
ap. terrazze dei propilei, ai due lati dei 
fill i grandi dignitari, il corpo diplo- 
i tico, senatori e deputati innumerevoli; 
la PSRORIA sotto il monumento, dinanzi 
dh Tegio scultoreo della sottobase, i So- 
Ri Ni e i principi circondati dalla Corte. 
| tac Rdendo con l'occhio dalla gradinata 
i Nirale alla piazza, lo spettacolo-si fa 
fior più vario e intenso. La meraviglia 
tb colori si rinnova e si moltiplica. Le 
Tapi cne dinanzi al palazzo delle Assicu- 
i) ‘lohi e quelle costruite a ridosso del 
Ria zelto San Marco e poste nei due 
do Tdinetti ai lati del monumento. splen- 
© dei gai colori dei cappelli delle si- 
I s0Te. I telti è le terrazze ed i balconi 
naso tutti gremiti. Meraviglioso, poi, e 
fe Menticabile, lo spettacolo offerto dal 
lui, Umberto, rigurgitante di folla. Da 
{ at l punti del Corso sì vede difatti la 
Ua equestre del gran Re. 
| Qui sono ad attendere i sovrani il 
Ssidente del Consiglio, ì diplomatici, 
| Bapotabilità; fra le quali il principe di 
Mar: 
Lira il rel». Il corteo si avvia per la 
tin centrale, Precedonoa il re, la re- 
tibi e la regina madre; seguono i prin- 
| ma N bianco-vestiti, che sono oggetto di 
| Nifestazioni vivissime di simpatia. 
Da fono i principi reali e la regina Ma- 
ton. Il corteo prende posto nelle pol- 
e Il re ha alla sua destra la regina 


la 
Se- 


madre, a sinistra la regina Elena, 
regina Maria Pia, i presidenti del 
nato e della Camera. 


Lo scoprimento del monumento 

al re Galantuomo. 

Il re si alza e preme. il‘ campanello 
elettrico per dare il segnale dello sco- 
primento della statua equestre. La tela 
cade, si arresta un momento sulla testa 
del cavallo, ma è fatta rapidamente di- 
scendere. Scoppia un urlo d’entusiasmo. 
La massa del maestoso monumento del 
Gran.Re appare nella sua immensa mole 
dorata. Gli applausi sono generali, sero- 
scianti.e durano. per oltre dieci minuti. 
Alcuni veterani piangono. : Il re. (appare 
commosso. Dal Gianicolo sparano i:colpi 
di cannone. Dalla torre. del Gapidoglio 
le storiche campane del Comune. suo- 
nano a distesa; le bandiere  dell’eser- 
cito e delle società si alzano e' si  pie- 
gano in segno di saluto. Le bande into- 
nano la marcia reale, gli inni di Gari- 
baldi e di Mameli, Nella piazza, sulle 
finestre, nelle tribune, lungo il corso 
Umberto è una selva. di fazzoletti edi 
cappelli, che sono agitati fra il più grande 
entusiasmo. 

Questa grandiosa dimostrazione. ter- 
mina quando il presidente del Consiglio 
on. Giolitti pronunzia il suo. discorso, 
grandemente applaudito. ad ogni pe- 


®W. Scoppiano grida-di «Viva l'Italia», 


riodo. 


[ldiscorso dell'on. Giolitti 


Sopra questo colle che ricorda le glo- 
rie e la grandezza di Roma — dice il 
presidente del Consiglio — al cospetto 
della Maestà Vostra, della graziosa re. 
gina, della prima regina d’Italia, della 
Augusta figlia di Vittorio Emanuele II, 
dei principi di Casa Savoia, del Parla- 
mento e dei gloriosi vessilli dell'esercito 
e dell’armata, degnamente si inaugura 
il monumento nazionale che nella effi- 
gie del Padre della Patria riassume il 
ricordo delle lotte, dei sacrifici, dei mar- 
tiri, degli eroismi che prepararono e 
compirono la risurrezione dell’Italia. La 
presenza dei rappresentanti delle Na- 
zioni alleate ed amiche le quali’ parte- 
ciparono con tanta cordialità alla nostra 
patriottica commemorazione, è. novella 
prova che esse riconoscono la missione 
di pace e di civiltà che l’Italia ha nel 
mondo. L'intervento dei venerandi a- 
vanzi delle Patrie battaglie, della balda 
gioventù simbolo e speranza dell’avve- 
nire ‘della Patria, dei rappresentanti 
delle provincie e dei comuni e di tanta 
onda di popolo, qui convenuti da ogni 
parte d’Italia, attesta ‘la riconoscenza 
della nazione verso i grandi fattori della 
sua Unità che ebbero a. supremo duce 
il-Gran-Re, forte. della sua lealtàre-della 
illimitata fiducia del popolo che. egli 
condussevda Novara: a' Roma: All’indo- 
mani: di Novara nel proclama del 27 
marzo 1849, col quale annunciava di 
assumere la corona, Vittorio Emanuele 
indicava la via da seguire con le se- 
guenti. memorande parole: «Ora la no- 
stra impresa deve essere di mantenere 
salvo e illeso l'onore, di rimarginare le 
ferite della pubblica fortuna. e di conso- 
lidare le nostre istituzioni costituzionali». 
L'onore è stato fieramente mantenuto 
illeso e le istituzioni costituzionali leal- 
mente difese contro ogni attacco e ogni 
insidia interna e esterna raccolsero ‘in: 
torno al gran re i patrioti di ogni parte 
d'Italia costituendo così l’unità politica. 
Quando questa fu raggiunta il re d'Italia 
nel primo' discorso che rivolse al parla- 
mento in Rona potè riassumere l’opera 


sua con le seguenti parole: «Con Roma 


capitale d'Italia ho sciolto le mie pro- 
messe e coronala l'impresa che ventitre 
anni or sono veniva iniziata dal magna- 
nimo mio genitore». Il confronto: fra le 
condizioni dell'Italia all'indomani a No- 
vara e quelle dell'indomani a Porta Pia, 
dà la misura della riconoscenza, che il 
popolo italiano deve ar grandi che ope- 
raronocosì ‘profonda trasformazione, Go- 
verno. e parlamento, sicuri interprete 
della volontà del paese nel momento del 
dolore per la. perdita del padre della 
patria, vollero che sul Campidoglio, sola 
sede degna, sorgesse il monumento che 
ricorderà alle future generazioni! il più 
gran fatto della storia d’Italia. Ù 

Il genio di Giuseppe Sacconi e l'opera 
dei suoi continuatori e dei valenti arti- 
sti che onorarono l'Italia, crearono questa 
magnifica opera d’arte la.quale, con le 
statue delle, regioni d’Italia che fanno 
corona «al primo suo re colle allegorie 
alle Virtù ai sacrifici, alle lotte del pe- 
riodo eroico della nostra storia, comeun 
marmoreo inno alla patria richiamaa la 
mente dello spettatore gli attori egli e- 
pisodi della meravigliosa risurrezione. E 
così lo spettatore vede passare innanzi 
al suo pensiero i precursori che nei tem- 
pi più tristi ebbero la visione di una 
nuova Italia, gli apostoli‘che ardenti di 
fede infiammarono gli animi della. gio- 
ventù,i martiri che affrontarono serena- 
mente la morte, e riandando col pen- 
siero i grandi episodi del nostro risorgi- 
mento, ricordo la memoranda seduta del 
parlamento subalpino nella quale Vitto- 
fio Emanuele evocò il grido ‘di dolore 
che si elevava da ogni parte d’Italia, 
l’incontro di Vittorio Emanuele e di Ga- 
ribaldi, la seduta del parlamento italiano 
nella quale si proclamò Roma capitale; 
gli. eroismi. dell'esercito ‘e dell’armata 
valorosi sempre nella prospera e nell’av- 
versa. fortuna, i. prodigi della camicia 
rossa, le epiche difese di Roma, di Ve- 
nezia, di Milano, di Brescia e altre e- 
roiche città. Questa epopea scritta sopra 
pagine di marmo e di bronzo che. sfi- 
dano i secoli sarà perenne insegnamenlo 
agli italiani. 

Maestà! ora che si compie il cinquan- 
tennio del grande avvenimento è ‘con &- 
nimo lieto che noi possiamo volgere in- 
dietro lo sguardo e ricordare il cammino 


IL’APOTEOSI DELL'UNITÀ NAZIONALE ITALANA 


l'inaugurazione del monumento a Vittorio Emanuele II in Roma. 


che l’Italia risorta ha percorso in ‘ogni 
ramo di civile progresso e nella estima- 
zione del: mondo e. possiamo guardare 
con .sicura fede all’avvenire della nostra 
patria i cui figli sentono ogni giorno più 
fortemente la solidarietà nazionale mentre 
gli ordinamenti politici fondati sul prin- 
cipio della. più ampia. libertà, rendono 
possibile qualunque. progresso e le con- 
dizioni economiche in. continuo :incre- 
mento migliorando il tenore di vita delle 
classi popolari assicurano la. pace so- 
ciale che è tanta . parte della ‘prosperità 
d'un popelo. In questo giorno solenne in 
mezzo ai : gloriosi. ricordì della nostra 
storia più profondamente vibra. il senti- 
mento del popolo italiano, il quale vuole 
che al di sopra di tutte le minori que- 
Stioni si guardi ai grandi interessi della 
patria affine di renderla sempre più pro- 
spera e grande, sempre più apprezzata e 
amata da tutti i popoli civili. Questi, o 
Sire,. i sentimenti del popolo festante 
che entusiasticamente vi acclama,.rico- 
noscendo nella Maestà vostra; e \nell'au- 
gusta casa di Savoia. il simbolo dell'u- 
nità della. patria, il palladio della sua 
indipendenza e della. sua libertà, la si- 


cura guida verso i suoi alti destini. (Ap- 


plausi, vivissimi). 3 
Quando, l’on. Giolitti ‘ha finito, il re 
gli.stringe. calorosamente la mano e si 


congratula con. lui. 

Poscia; mentre le, regine restano. al 
loro posto, il re, i principi ed.i ministri 
salgono per la scalea di sinistra e si 
recano sulla. terrazza : superiore ..dove 
sono schierati i veterani ed,i sindaci, i 
quali applaudono.e gridano: «Viva ilre!» 
Il corteo; ritorna quindi al. ripiano del 
sottobasamento. I sovrani guardano per 
alcun tempo lo spettacolo dell''immensa 
folla e quindi si avviano per il ritorno; 
accompagnati da tutti i seguiti. Sono le 
9.25 e.il sole brilla in tutto il suo, ful- 
gore. 

Il corteo .reale, nello stesso ordine 
dell’arrivo, muove a. gran trotto verso 
il Quirinale. i 

Nuovamente scoppia il clamore degli 
applausi ;e delle grida. Tutte le musiche 
fanno squillare di muovo gli inni. pa- 
triottici. ‘ 

Allontanatosi il corteo reale, comincia 


la sfilata delle rappresentanze : 


prima sono i reduci ed i veterani, ‘poi 
le rappresentanze dell’esercito e dell’ar- 
mata, le quali attraversano la piazza a 
passo di corsa per raggiungere il loro 
posto. Vengono poi i gruppi di sindaci,i 
deputati e le altre autorità. La grande 
piazza è sempre. gremita e brulicante; 
ma tutta la città sembra invasa. da una 
frenesia d'entusiasmo; che. signoreggia 
tutta. l'immensa; folla, venuta. (da; vogni 
angolo di terra italiana a partecipare 
all'apoteosi dell’unità della. patria., 

Durante tutta la mattina e nel 'pome- 
riggio, piazza Venezia, il Monumento, i 
suoi dintorni, furono letteralmente. affol- 
lati. La città brulica di rappresentanze; 
le bande musicali. la percorrono suo- 
nando inni patriottici. 


Il re dona mezzo milione 


ai fanciulli. abbandonati. 


Il re ha elargito cinquecentomila lire 
a favore dell’Asilo Savoia di Roma, dove 
si raccolgono e si educano, senza distin- 
zioni regionali, i fanciulli abbandonati. 


La colazione dei seimila sindaci sul Palatino. 


Oltremodo caratteristica è riuscita la 
colazione che il sindaco di Roma ha of- 
fertoa mezzogiorno sul ‘Palatino ai sei- 
mila sindaci convenuti a Roma da ogni 
dove. La colazione consisteva in un’ar- 
tistica, scatola, di cartone finemente isto- 
riata, che veniva distribuita. a ciascun 
invitato, e la quale conteneva una suc- 
culenta refezione. La distribuzione ay 
veniva fra i ruderi dell’antico stadio, 
dove prestavano servizio la banda mili- 
tare eil concerto comunale. Un volon- 
teroso. professore di archeologia, salito 
sopra un..rudere, illustrò la ‘storia del 
Palatino, mentre i sindaci, seduti fra 
l'ombra, consumavano allegramente’ i 
cibi. 

Il:sindaco. Nathan si aggirava fra.i 
varî gruppi, ovunque molto festeggiato 
ed acclamato, stringendo & tutti: la ma- 
no: parecchi sindaci gli consegnavano 
buste contenenti, indirizzi di omaggio 
alla città di Roma. Mentre l'animazione 
era. maggiore, giunsero, i membri del 
Governo, ministri e sottosegretari, ed 
anch'essi presero parte alla lieta scam- 
pagnata dei sindaci, sotto. gli archi dello 
stadio, facendo colazione con le scatole 
sui ginocchi, come gli altri. La festa è 
durata fin oltre le 14, fra la più schietta 
allegria e. frequenti manifestazioni di 
entusiasmo e di applausi rivolti a Roma, 
all'Italia, al Re, al sindaco Nathan, 


Un discorso di Nathan 
în Campidoglio. 

Alle 16 in Campidoglio il sindaco Na- 
than ha parlato di Vittorio Emnnuele 
II, nell'aula senatoriale, presenti il du- 
ca e la duchessa di Genova, il principe 
di Udine, il duca e la duchessa d’Ansta, 
ilconte di Torino, quasi tutti gli asses- 
sori e numerosi consiglieri. comunali, i 
sindaci ospiti della capitale e moltissimi 
invitati. (Il discorso;del sindaco è stato 
interrotto frequentemente di applausi. 


II saluto della Sicilia. 


Alle 17.30 sonv arrivate in Campido- 
glio le selte staffette ciclistiche, che per 
iniziativa del «Corriere di Sicilia» ‘sono 
venuta a portare il saluto. delle sette 
città capoluogo della Sicilia in ricorrenza 
dell'odierna celebrazione nazionale. Le 
staffette sono state ricevute-dal sindaco 
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mena con l’'epigrafe dettata dar nigi 
Capuana, firmata dai sette sindaci.jf, 
sette città. Il sindaco ha restituiv 

nome di Roma il saluto alla capitale. 


La ,,girandola“ sul Pincio. 


Stasera‘ alle 21, sull’alto del Pincio è 
stata incendiata la «girandola», per la 
quale quest'anno, data la grande solen- 
nità, sono state spese circa 40 mila lire, 
L'armatura del castello luminoso, che è 
ispirato alla linea del palazzo del Cam- 
pidoglio, misura 52 metri di altezza e 
rappresenta la seguente allegoria: l’Italia, 
sotto la luce della libertà, si asside so- 
vrana in Campidoglio nella cinquante- 
fenaria ricorrenza della proclamazione 
della sua unità con Roma capitale. 

Il concorso del pubblico è stato enorme. 
Dopo sei colpi di cannone e lo scoppio 
di una bomba, sono stati incendiati quat- 
tromila razzi. Alle 9 sono giunti, per as- 
sistere allo spettacolo, i sovrani e tutti 
i principi reali presenti a Roma. 

L'animazione per le vie di Roma è 
questa sera enotme. 


Il.saluto della. Francia. 


PARIGI 4 (N). Il presidente della re- 
ipubblica, Fallières, ha inviato al re d'I- 
talia il seguente telegramma: «Nel mo- 
mento in cui l’intera nazione. italiana 


ldico è nessuna azione può essere ‘eser- 


Nathan, cui-hanno-consegnato-la-perga- 


altesta all’illustre avo di V. M., re Vit- 
torio Emanuele II, la sua riconoscenza 
erigendo alla memoria di lui un monu. 
mento nazionale, desidero associarmi in 
nome della Francia e del Governo della 
Repubblica alle foste che ricordano i 
fasti gloriosi.in.cui l’Italia trovò la sua 
unità ‘nazionale, e porgono i più sinceri 
voti per la felicità di V. M. e della sua 
augusta famiglia, e così pure alla gran- 
dezza del Regno. Firmato Fallièrés». 


Un discorso del senatore Pullé 

alla Sorbona. 

Nell'aula della Sorbona, gremita. di 
tutte le società italiane con. bandiere, 
l'ambasciatore Tittoni, presentando il se- 
natore Pullé, dice che designò come. ora- 
‘tore lì uomo che non: solo. si distinse 


nell’ arringo letterario, ma partecipò al-| 
{E rimasto gravemente ferito il capotreno, 
iche riportò la. frattura. di entrambe le 


tresì \alle battaglie. dell’indipendenza, 
affinchè portasse l'eloquenza irresistibile 
del ricordo personale; e: con: emozione 
vera facesse rivivere. dinanzi all’ udito- 
rio gli avvenimenti meravigliosi cui par- 
| tecipò. 

_Il senatore Pullé inizia quindi la com- 
memorazione del cinquantenario, ricor- 
dando: Costantino Nigra e Vincenzo Tit- 
toni; padre dell'ambasciatore:; parla degli 
episodi della. difesa di Venezia nel 1848 
ecvdelia campagna del 1859) suscitando 
l'entusiasmo dell'uditorio.. Quindi ram- 
mentale grandi figure di Carlo Alberto, 


di Vittorio Emanuele :II, di Giuseppe Ga- | 


ribaldi; rende;omaggio.alla Francia, ram. 
mentando la sua partecipazione ‘all’in- 
dipendenza; e conclude fra interminabili 
applausi accerinando alle feste odierne 
e inneggiando ai sovrani. . 


L’entusiastico saluto 
della stampa germanica. 


BERLINO 4 (N). Per celebrare la festa 
dello Statuto la colonia italiana si ra- 
dunò stasera a una bicchierata. I mag- 
giori giornali tedeschi pubblicano lunghi 
arlicoli sul monumento a Viltorio. Ema- 
nuele, celebrando l’opera del Gran Re. 
Notevole nel «Lokalanzeiger» un articolo 
del celebre ‘scultore Eberlein, autore del 
monumento a Goethe a Villa Borghese, 
che scioglie un vero inno d’entusiasmo 
alla Roma moderna. : 


Il disegno di legge Nitti 
per il monopolio di Stato delle 
assicurazioni. 


ROMA 3 (N). Il disegno di legge pre- 

sentato alla, Camera dall'on. Nitti ‘per 
l'introduzione del monopolio di Stato delle 
assicurazioni sulla vita consta di due 
Titoli suddivisi in 23 articoli e di due 
articoli di disposizioni generali. 
. Il progetto stabilisce. che a decorrere 
dal giorno délla entrata in vigore della 
presente. legge, le assicurazioni sulla 
durata della vita umana, in iulte le loro 
possibili forme, sono esercitate in regime 
di monopolio, dallo Istituto nazionale di 
assicurazioni, che è istituito con sede 
in Roma. 

L'Istituto nazionale di assicurazioni 
ha personalità giuridica e gestione au- 
tonoma, ed è posto solto la vigilanza 
del Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio. I contratti di assicurazione 
vita servati in regime di monopolio  al- 
l’Istituto nazionale, ove fosseru comunque 
conchiusi nel Regno in frode alla. pre- 
sente legge, sono privi di effetto  giuti- 


PILE) 


citata dalle parti per la esecuzione dei 
medesimi. Sarà tuttavia esercitata l’ a- 
zione penale quando ne concorrano gli 
estremi, 

Il Tesoro dello Stato aprirà un conto 
corrente coll’Istituto nuzionale di assi- 
curazione sino all'ammontar di 5.000.000 
di lire perchè esso possa provvedere alle 
spese di impianto e di gestione nei pri- 
mi anni di esercizio. Tale anticipazione 
produrrà un interesse pari a quello me- 
dio che si corrisponde per i buoni del 
‘l’esoro e verrà rimborsato nel termine 
massimo di dieci anni a partire dal 
terzo eserzio della gestione dell'Istituto, 
in annualità non inferiori al. decimo 
della somma anticipata. 

Dagli utili. netti annuali si preleve- 
ranno: a) una quota non inferiore al 5 
per cento per la riserva ordinaria; b) 
la quota destinata, a norma dello statuto, 
alla riserva di garanzia e ad ogni altra 
eventuale riserva; cc) la quola di com- 


riore al'5 per cento. Gli utili netti re- 
siduali sono devoluti per. intero alla 


Cassa Nazionale di. previdenza per la 
invalidità e per la vecchiaia degli operai. 


Le: imprese nazionali ed estere che 


esercitano in Italia l’ assicurazione vita 
continueranno a riscuotere i premi. de- 
rivanti dai contratti stipulati prima del- 
l’entrata in vigore della presente legge, 
sino. alla. maturazione dei medesimi e 
ad adempiere alle obbligazioni assunte 
verso: gli assicurati. Rimane l'obbligo di 
ui: all’articolo 145 del Codice di. Com- 


fFcio. Gli assicuratori non potranno 
cun modo invocare le. disposizioni 
caréSta legge per annullare o modifi- 
E contratti in corso. 
associg2t0 in Italia. 1’ esercizio delle 
sia nazigi tontinarie o di. ripartizione 
li che estere. 
rst hr) gle ad una corsa ciclistica. 
Durante la gar PFeSso Berlino 4' (N). 
lometri con allelClistica dei cento chi- 
meriggio al velodni tenutasi nel po- 
causa un guasto Wil corridore Theil 
Icadde; e. gli fu ò) ruota anteriore 
francese Miquel, Il Thi alMenatore del 
la cassa toracica e moréDbe ‘sfondata 
} sl colpo. 
La penaltima tappa del 4 d'Itali 
BARI £ (N). Stamane all,, ata 
partiti 29 corridori per la penùe® sono 
del giro d'Italia, Bari-Napoli, & tappa 
845.2. A dieci chilometri da JMetri 
Petit ‘Breton cade e rompe la matZ8 
Egli è costretto a ritirarsi. ne 
NAPOLI 3 (N). Il traguardo d’ art 


poli, e ciò per rendere più facile il ser- 
vizio d'ordine; ma anche a Pompei però 
assisteva folla enorme. 

Alle 17.40 arriva primo Sivocci, se- 
condo Sala, terzo Galletti, quarto Rossi= 
gnoli, quinto Gamberini. Questi' tre ul- 


itimi arrivano alle 18.15. 


Il derby austriaco di 100.000 corone. 
« VIENNA, 4 (B) Al derby al galoppo 
col .premio. di 100.000 corone, . giunse 
primo «Dealer” del barone Springer; se- 
condo «Hochstadl”; terzo «Withe Clover®; 
quarto «Chilperich”, 


Incidente ferroviario. 
BOLOGNA 4 (N). Il diretto 
parte da Bologna, alle 10.40, lungo la 
stazione di Corbezzi ha subìto un acci- 
dente: sono deviati il bagagliaio, l’ambu- 


21, che 


| Faenza; 


lanza postale ed una vetlura viaggiatori, 


gambe. Si dice che vi sieno altri ferili 


fra i viaggiatori. Non si conoscono le 
cause; del deviamento.- Il ‘diretto N. 23, 


che doveva partire alle 13,45, è partito 
invece alle 14.30, seguendo la. linea di 


TDI 


CRONACA LOCALE 


Il ,,sì quando conviene 
e il ,,no*quandofacomodo, 


«Finchè dura l'attuale costi- 
tuzione la lotta:n'azionale è e 
sarà continua: finchè non si ponga 
riparo adeguato è naturale che ogni 
nazione creda -di fare il proprio ‘dovere 
negando i diritti alle altre». 

Chi affermò con queste parole che la 
lotta nazionale nelle nostre terre è un 
fatto naturale, fatto inevitabile, connesso 
intimamente con il regime sotto cui vi- 
viamo? 

L'on. Pittoni, proprio: l'on. Pittoni in 
ùn ‘comizio universitario, tenuto . il 17 
novembre 1907 al Politeama. 

«Il: proletariato di Trieste 
come ha saputo reagire contro lo scio- 
vinismo italiano non. tollererà a 
braccia incrociate che agita- 
tori nazionalisti e magari pa- 
triottici e clericali di altra 
nazione insultino per le vie 
di Trieste la nazione italiana». 

Chi ha affermato con questa solenne 
dichiarazione che è necessario difendere 
il carattere italiano di Trieste contro le 
violenze degli sloveni? Chi ha procla- 
mato ‘la necessità che i cittadini reagi- 
scano contro le smanie e le pretese dello 
slavismo ? 

Il «Lavoratore», proprio il «Lavoratore» 
nel suo numero FOLLE agosto 1907. 


Ed ora che cosa fanno i capi :e l’or- 
gano del partito socialista? Dichiarano 
nei comizi e sul giornale. chela \lotta 
nazionale non è altro se non una ma- 
scheratura degli interessi: delle classi 
privilegiate; gridano a tutti i venti che 
la necessità della difesa nazionale, pro- 
clamata dal partito liberale, è una men- 
zogna, è un inganno di fumo inventato 
per acceccare i lavoratori. Atraffano con 
accanimento parole, si arrampicano di- 
speratamente su per gli specchi a fine 
di arrivare a una conclusione che na- 
sconda ai cittadini la sacrosanta verità, 
che al di là delle divisioni socialiste v'è 
un bene che è di tutti, la patria, la nazio- 


ine, bisognose della più strenua difesa. 


Ma perchè fanno questo gli oratori so- 
cialisti ed il «Lavoratore», dopo aver 
affermato che la lotta nazionale è un 
falto inevitabile, dopo. aver dichiarato 
che i cittadini non devono tollerare le 
provocazioni, gli si degli sloveni ? 


I socialisti triestini hanno bisogno di 
distruggere le precedenti loro ammissio- 
ni riguardo la lotta nazionale, di negare 
la necessità della difesa nazionale, per- 
chè altrimenti dovrebbero... abbracciare 
il programma del partito liberale-nazio- 
nale e sostenerne l’opera e gli uomini. 

I tentano di distruggerle con le pa- 
role, con i fatti e con le omissioni. 

L'on. Pittoni ha dichiarato fatto inevi- 
tabile la lotta nazionale. Ha poi incitato 
qualche volta i lavoratori alla difesa? 
Ha mai insegnato ai lavoratori che ogni 
ilalinno deve far sì che la lotta nazio- 
nale, poichè è inevitabile, avvenga sen- 


partecipazione. che sia assegnata ai fun- 
zionari dell'ente, in misura non supe- 


za danno o col minor danno degli ita- 
liani ? Mai. 


Hanno mai i socialisti spinto i citta- 
dini, come aveva proclamato doveroso il 
«Lavoratore»,, a non tollerare che gli 
slavi insultino la nazione italiana per le 
vie della città? No, anzi, quando.ci fu- 
rono incursioni o gite di slavi, perchè, i 
lavoratori loro: seguaci’ non scendessero 
nelle ‘vie ‘e ‘sentendo le insultanti grida 
degli slavi non provassero un naturale 
ribollimento. nell'animo ‘e non reagissero, 


li raccolsero in chiusi comizietti'a votar 
proteste contro gli slavi... e contro: gli 


italiani. 
Avevano fatto promessa di reagire: 


ma quando ;si trattò, semplicemente»di 
agire dimenticarono la. promessa fatta, 
non. tennero alcun conto della coscienza 
ela dignità nazionale di quei cittadini 
che avrebbero dovuto sollevare contro la 
prepotenza slovena. 


Ed ora, dopo compiuta quest'opera di 


addormentamento, per nascondere la loro 
colpa, i socialisti nei comizi e nel gior- 
nale negano:la lotta nazionale, negano 
la necessità di difesa che avevano ‘am- 
messe altra volta! 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 


pervennero pro gruppo locale: 


102 e 103 contributo degli Avamposti 


cor. 10. 


Raccolte nella trattoria. all’«Antico 


buso» tra liberali, cor. 30 (pro Ricrea- 
torio). 


D. e'N. N., cor. 1. 
Società Ginnastica. Oggi alle ore 10,30 


avranno prova del coro tanto gli allievi 
è posto a Valle di Pompei, anzichè a NAChe le allieve di tutte le: sezioni; 


Alle 12,380. avranno lezione di ginna- 
[Ca i. soci della sezione superiore e alle 
DE foci della sezione. inferiore. 
teggiatitlietti dei posti. e palchi sor- 
ancora opato possono, venir ritirati 
ritirati salino alle 12;.i biglietti non 
coloro che sf messi a disposizione di 
furono favoritfNo prenotati.e che non 
lla sorte, 
Oggi, seconda \ 
si pubblica il «Pic di Pentecoste, 


» della sera». cià 
n 


Matrimoni. La sig. più 


col signor Antonio De&® Pia "Li 


Gli stradini comunali p. 
migliorie. Ieri alle 10 ant. le. ottenute 
in due turni, alla Camera die 2 pom., 
tennero due numerose adunartvoro si. 
dini comunali, nelle quali, rilevi stra- 
la Giunta municipale, in seguito ?0me 
memoriale. presentato sotto gli aiglo. 
della Camera del lavoro dall’organici 
zione degli stradini, abbia accordato © 
le migliorie di ,mercedi,..di rimborso 


malati e per l’Istituto; contro gli ‘infor- 
tuni sul lavoro, con decorrenza dal .pri- 

mo gennaio 1911, ma che. pur essendo 

trascorso oltre un mese da quella. deli- 

berazione, il corrispettivo, degli aumenti 

non venne ancora liquidato, fu votato un, 

ordine del giorno col quale viene chiesta 

la sollecita. liquidazione - delle migliorie 

ottenute, 


II cuore dei Isttori. Gi pervennero : .. 
A favore della famiglia G. Milos cor. 
1 dalla famiglia P. 


Produzione musicale.. Ricordiamo. che 
oggi alle 4.30 pom. nella Sala di via S. 
Yrancesco d'Assisi 5, I p. si terrà l’an-. 
nunziata produzione musicale degli al- 
lievi della maestra .di pianoforte Gle- 
mentina. Strasky-Oberhuber., Così l’ en- 
trata come i posti a sedere sono liberi, 


Gite sospese. La gita da Venezia’ per 
Trieste col piroscafo «Veneto», che do- 
veva effettuarsi iermattina, fu sospesa 
dall'impresa veneziana ‘per il fatto' che 
questa era stata informata che il piro-' 
scafo al suo arrivo ‘qui sarebbe’ stato 
trattato secondo le disposizioni della con- 
venzione di Parigi. Perciò dovette essere 
sospesa anche la gita da Trieste a Ve- 
nezia, col medesimo piroscafo, che'doveva 
effettuarsi ieri al tocco pom. } 


Voci infondate di un caso sospetto in 
città. Ierlaltro e .ieri si parlava diuncaso, 
di malattia sospetta verificatosi; La voce» 
però, non ha alcun fondamento. ; i 

Il protofisico dott. Costantini, con il 
quale abbiamo parlato in proposito, ci 
spiegò che si. trattava di un, cocchiere 
morto in uno stallaggio di via S. Fran- 
cesco d'Assisi, dopo poche ore! di, soffe- 
renze. Il sanitario della Guardia medica, 
che constatò il decesso, escluse anche, 
trattarsi di cause sospette, ma, avendo 
d'altronde saputo che il cocchiere, nel- 
le ultime due ore aveva avuto attacchi 
di dissenteria e vomito, informò del .ca- 
so il civico Fisicato. La salma fu. tra- 
sportata a San Giusto e dalla sezione, 
cadaverica, risultò che il disgraziato era 
morto in seguito a edema polmonare, 
Dato ciò, fu permesso. alla famiglia. che 
ne aveva fatto richiesta, di far. traspor- 
tare il cadavere a casa, in via dell’Ac- 
quedotto prolungato, ciò che fu eseguito 
ieti mattina. ti 


La corsa automobilistica. 
Trieste:Opicina. 


La corsa internazione in salita Trieste-. 
Opicina, la seconda competizione aulo- 
mobilistica che per cura dell’«Automo- 
bile Club Triestino» si tiene nella no- 
stra città, riuscì, come era da prevedersi, 
magnificamente, grazie al numero e al 
valore degli inscritti e alla bontà della 
organizzazione. Il maggiore interesse e 
la maggiore importanza erano conferiti 
alla gara dalla pendenza e dalla ric- 
chezza di non facili curve che Ja strada 
di Opicina presenta. Sebbene il terreno. 
fosse pessimo a causa della pioggia della 
notte, non si ebbe fortunatamente a de- 
plorare alcun incidente; anzi la maggior 
parte dei concorrenti riuscì a battere 
tempi bellissimi. 

L'organizzazione della corsa fu; come 
abbiamo detto, eccellente. Lungo , tutto 
il percorso (chilometri 7400) la strada 
era stata chiusa a mezzo di corde le- 
gate da albero ad albero. Oltre 180 
guardie di pubblica sicurezza, fra cui 


Reno. 


tasse per la Cassa distrettuale. perram. 


i) 


|. rono, su sette inscritte, due sole: 


dre. 


IL PICCOLO, vag. II, 5 Gingno 1911, 


parecchie. a cavallo, facevano servizio 
‘ di sorveglianza agli ordini di numerosi 
commissari ed ispettori. Anche -dal-lato 
sanitario. il servizio non avrebbe potuto 
essere organizzato meglio. Tre medici 
della Guardia medica, i dottori Costan- 
tinides, Jacchia e Luzzatto stazionavano 
, insieme ad infermieri, provvisti di. ba- 
relle e d'ogni materiale da primo soc- 
corso, in varii punti del ‘percorso, cioè 
nelle vicinanze dello «start», presso alle 
cave Faccanoni e alla curva di Conco- 
nello. Al punto d’artivo stava il dottor 
Bellen di Opicina pure con infermieri e 
tutto l'occorente. 

Dopo le 9.30 l’accesso alle tribune da 
parte della sttada di Opicina fu chiuso 
e si iniziarono i preparativi per 


le partenze. 


Queste seguirono dalle 10 in poi al 
chilometro 1 della strada nuova d’Opi- 
cina, e precisamente di fronte alla così- 
detta «Casa degli sposi». Fungevano da 
cronometrista l'ing. Marco de Parente e 
da «starter» l'ing. Leonardo Weiss. As- 
 sisteva ‘alle partenze, trattenuta dalle 
corde, gran folla. 

La prima parte della gara era riser- 
vata a vetture da turismo. Le partenze 
seguirono per categorie. Della I catego- 
ria A (vetture'con una cilindrata mas- 
sima. fino a litri 1:5 e del peso minimo 
di. 640.chilogrammi), partirono. a --inter- 
valli di tre minuti, una delle due  vet- 
ture «Puch». inscritte e due delle tre 
«Laurin e Klement» inscritte; la «Nec- 
karsulm» inscritta col N, i.non si pre- 
- sentò allo «start». 

AI «via» dato dall'ing. Weiss con. uno 
sventolio di bandiera rossa, «le vetture 
partivano da fermo con veloci scatti. 
Della prima categoria B (vetture con una 
cilindrata massima sino a 2 litri ‘e ‘del 
peso minimo di 750 chilogrammi) La 
ue 
«Laurin e Klement». Della II categoria 
(vetture con ‘una cilindrata massima fino 
a 3 litri e del peso minimo di 870chg.) 
partivano tutte quattro le inscritte: due 
«Ford» del signor Skerl, una’ «St6wer» 
del signor. Rotl ‘che correva fuori 
concorsò, ‘e una «Laurin e Klement», 
che guidata dal conte Kolowrat, fece 
una delle più belle partenze. Nella III 
«sgoria (vetture con una cilindrata 
ima fino a 4.3 litri e del peso mi- 


7) : 
alice di 1010 chg.), partirono tre  mac- 


. chine su cinque inscritte: una. «Junior» 
del signor Faber, una «Laurin e Kle- 
mento e la «Lancia» del signor Rossi- 
Morelli che fece una partenza ammire- 
vole. 

La prima partita della IV. categoria 
(vetture con una cilindrata massima di 
47 litri e del peso minimo di 1080 chg), 


— una «Lancia» del signor Adolfo Popper, 


segnata col N. 23, era giunta già ‘alla 
seconda curva di Cologna, quando uno 
- sventolio di bandiera gialla, fatto erro- 
neamente da un commissario di ‘corsa, 
- la fece arrestare in piena volata. Alla 
vista della bandiera gialla, che secondo 


. il regolamento della ‘corsa, annunciava 


un grave incidente, accorse a tutta ve- 
locità sul luogo un’automobile con un 
medico della Guardia medica. Quando si 
‘ schiarì l'equivoco; la vettura N. 23 ri- 
tornò allo «start» e fece ‘una seconda 
partenza. Nella stessa categoria parti- 
"vano seconda la «Spa» del capitano 
Marcon e terza, fuori concorso perchè 
presentatasi allo «start» in ritardo, una 
«Lancia» del signor Mahovich, 

‘ Bellissima fula partenza della «Puch» 


. N. 26 nella V categoria (vetture con una 


i, 


di una «panne», e. non essendosi presen- 


cilindrata massima di 5 litri e del peso 
minimo di 1150 clig); l'unica macchina 
che corse nella categoria, ‘essendosi una 
nda «Puch» recante il numero 27, 
‘ata poco dopo la partenza a causa 


tata allo «start» una «Laurin e Klement» 
inscritta. N 

Le due ultime categorie della. classe 
turismo, erano riservate a vetture di 
| maggiore portata. Così nella VII parti- 
tono due. macchine con una. cilindrata 
| massima di 6 litri e del peso minimo di 
1260 chg; una «Benz» del comm. .F. de 
Yivante e una «Austro-Daimler» (N. 31) 


«guì un’altra «Austro-Daimler» degli stes- 
si signori; (N. 34) che insieme ‘alla pre- 
‘cedente fece le più belle partenze di 
tutta la gara. Quest'ultima ‘era inscritta 


mella VII categoria (vettura con una ci: 


lindrata massima sino a .8 litri e del 
peso minimo di 1200 chg), insieme a 
due altre automobili che non si presen- 
tarono. 

:- Dopo alcuni minuti d'intervallo s'ini- 
ziarono le ‘partenze delle «classe velo» 
cità». Della categoria VIII A, (4 cilindri 
sino a 80 mm. di alesaggio) partì su tre 
inscritti una «Puch»; della stessa cate- 
goria B (4 cilindri sino a 90 mm. di a- 
“lesaggio) partì pure soltanto una vettura 
su tre inseritte e precisamente una «Mer- 
cedes» guidata dal signor Teodoro Dreher. 
Nella stessa categoria C. (4 cilindri fino 
‘a 95 mm. ‘di alesaggio), partirono su 5 
insceritte una «Laurin e Klement», una 
«Puch» e una «Spa» del. cap. Marcon, 
fuori concorso però; perchè presentatasi 
in ritardo. 

Delle due vetture, una «Laurin e Kle- 
ment» e una «Puch», inscrifte nella IX 
categoria, (4 cilindri sino 100 mm‘ di 
di alesaggio) non partì alcuna. 

Seguì immediatamente la parlenza del- 
due vettuite  presentalesi su quattro in- 
| scritte, per la X categeria (macchine di 
. qualunque tipo e forza), una Mercedes» 
del sig. Wiirl e una «Puch». 


‘| corso era senza dubbio l'ardua curva 
- noni, Fu là che l’Automobile Club ri- 

stino fece costruire le tribune per .il 
pubblico, che a malgrado della piogge- 
| rella caduta al mattino, si popolarono di 
mumerose signore e di molti signori. Si 
può dire piovesse sino al momento in 
cui il campanello del telefono da campo 
installato appositamente lungo tutta la 

strada ad uso della commissione di cor- 
| sa, con cinque apparali elegantemente 
otetti da ombrelli, annunciò col. suo 
‘squillo la partenza della prima. veltura. 

nnuncio che fu palesato al pubblico, 


‘come quelli delle successive partenze, 


“mezzo di grandi numeri cubitali, cor- 
‘ rispondenti ai numeri delle vethuire in- 
scritte. 


dei signori N. Kodem e Wetzka, cui se-|. 


Alle tribune presso la cava Faccanoni. 
° Uno dei punti più interessanti del per- 


che la, strada fa presso. alle cave Nacca-!| 


N, 10733. 


f 
} 


Primo quarto il 3. — Leva il sole alle ore 4.18. — Tramonta alle ore 7.48 — Oggi S. Bonifacio — Domani S. Norberto. 


Il colpo d’occhio che la-folla presen-| La giuria era presieduta” dal sig. R.{2420, 8°550%e tre quinti, cor. 100; 5. «Mai- 
Brumatti dell'U. S. «Libertas». La bella | lufterl»; 6. «Damiette Kuser»; 7. «Ara- 
vittoria dei bresciani fu/accolta con. ap-| bella». 


tava in quel punto era veramente stu- 
pendo. Le casette rustiche circostanti 
alle cave erano stite prese d'assalto: 
porte, finestre, balconate. rigurcitavano 
di signore e di “sportsmen». I spetta- 
colo più bello éra però quello che pre- 
senitavano le alture vicine alle cave, 
sulle quali una gran folla variopinta 6 
irrequieta aveva invaso baracche, arma- 
ture, spianate, cespugli. Del resto lungo 
tutto il percorso molta gente sera ar- 
rampicata sui punti elevati dai quali si 
dominava qualche curva. Come si suecede- 
vano ipassaggidelleautomobili concorren- 
ti, così cresceva nel pubblico 1’ interessa+ 
mento. Ad ogni sopraggiungere numeroso 
di vetture, gli spettatori s’'appassiona- 
vano vivamente a giudicare la più 0 
meno bella abilità dei corridori nel gi? 
rare la curva. Molte vetture fecero virate 
magnifiche, altre invece slittarono iPa- 
recchio a causa del fango ed una per 
poco non si rovesciò. Le più belle ster- 
zate erano. salutato da. vivi applausi. 
La curva più bella e più emozionante 
salutata da una. vera ovazione, fu quella 
presa dalla «Spa» del cap. Marcon, se 
gnata col N. 15. Magistrali furono pure 
quelle prese dal conte Kolowrat 6 dalla 
prima «Daimler» di Nikodem. Emozio- 
nante infine fu anche il passaggio della 
«Puch» N. 37, che girò la curva lanciata 
a tutta velocità in mezzo a. un turbine 
di fumo e di scoppi, 


Gli arrivi 


segliirono, «alla presenza . di. parecchie 
centinaia di persone, al chilometro:8:400, 
poco prima dell’Obelisco. Registrava gli 
arrivi il cronometrista avv. Mario Buzzi; 
segnava gli arrivi il signor Otto Pollak. 
Ci furono parecchi arrivi splendidi, in 
piena volata; fra altri quelli della «Lau- 
rin' e Kiement» N. 10, della «Ford» N. 15. 
Impressionante l’ arrivo della «Daimler» 
N, 31 rincorsa ad una velocità spaven- 
tosa. dalla. «Daimler» N. 34, la. quale 
battè un tempo così rapido, che per poco 
non investì -la sua omonima che.la pre- 
cedeva e. che. era partita tre minuti 
prima di lei, 

Unica la «Puch«.N, 50 giunse con 
un'avarea: la perdita del pneumatico 
posteriore sinistro. 

Neanche a. dire, tutte le vetture erano: 
abbondantemente ‘chiazzate di fango. 

A corsa finita, s° iniziò il ritorno del 
pubblico, che, sotto allo splendore d'un 
bellissimo sole, presentava un magnifico 
colpo d'occhio. La commissione di corsa, 
presieduta dal barone Demetrio Economo 
e composta dai signori G. T. Angelini, 
avv. Mario Calice, cav. dett. Rodolfo Pa- 
risi, Otto Pollak e ing. Leonardo Weiss, 
sì raccolse insiome ai cronometristi ‘ad 
Opicina per raccogliere gli eventuali re- 
clami e procedere poi alla classifica e 
premiazione dei concorrenti. 


I risultati 


della corsa, che si conobbero nel pome- 
riggio, furono i seguenti: 

I Classe turismo; 

Cat. I a. 1, Laurin e Klement in min. 
886% è 2 quinti; 2. Johann Puch in 
9°175;. 3. Laurin e Klement in 1017" e 
due quinti. 

Cat. Ib. Laurin e Klement in min. 
941° e due quinti; 2. Laurin e Klement 
in 8418! @ due quinti, |‘. 

Gat. IL Ròtl (Stoewer) in min. 9°01° 
e quattro quinti(fuori congorso); 2: Lau- 
rin. e. Klement in 904° e tre quinti; 
3. Skerl (Ford) in 936%; 4. Skerl (Ford) 
in 948%, 

Cat. HI. Laurin e Klement in min 
821“ e quattro quinti; 2. Rossi Morelli 
di Udine (Lancia) in 915° (fuori. con- 
corso); 3, Faber (junior) in 1011°, 

Cat. IV. 1. Mahovie (Lancia) in min. 
919% e due quinti (fuori concorso); +2; 
Cap. Marcon (Spa) in 732° e tre quinti; 
8. A. Popper (Lancia) in 846“ e due 
quinti, 

Gat. V, Johann Puch in min. 720% e 
due quinti. 

Gat. VI. 1, Nikodem e Vatzka (Austro- 
Daimler) in min. 653° ed un quinto; 
2, Benz.in 918°. 

Gat. VII. Nikodem e. Vetzka. (Austro- 
Daimler) in min. 643% e tre quinti, 

Gat. VIII a. Johann Puch in min, 726% 
ed.un quinto. 

Cat. VIII b. Teodoro Dreher (Mercedes) 
in min. 719%, 

Cat. VIII c. Laurin e Klement (gui 
data da Hieronimus in min. 607° e tre 
quinti (il miglior record della giornata); 
2. Johann Puch in 659° e due quinti. 

Cat. IX. Cap. Marcon (Spa) in min. 
726° e quattro quinti, 

Cat. X. 1. Wil (Mercedes) in min. 7‘16%; 
2. Johann Puch in 783° ed un quinto. 


La gara podistica 
del giro di Trieste. 


Per cura della Società «Edera spor- 
tiva», ieri matlina ebbe luogo l'impor- 
tante gara podistica del «Giro di Trie- 


plausi dal folto pubbligò che assisteva 
all'arrivo: 


Le corse X Montebello. 


Giornata emozionante quella di ieri, 
a Montebello? mai si videro corse con 
tale imponente numero di cavalli parte- 
cipanti allà corsa: fra le altre la 
internazionale pel premio Roma, 
15 partenti. 
una folla magnifica per numeto e 
ganza: tribune, palchi, posti numerati è 
«promenoirs» erano affollati. 

L'esito delle corse fu quanto mai sod- 


‘Totalizzatore: 134, 68, 136 e 342 sul 
primo; 39, 62. e 46 sui. piazzati. 

Nella seconda divisione corsero otto. 
«Diogenes» mi. 2445, guidato da Pezzi, 
fu primo in 839° e un quinto, 1.29.7, 
cor. 500; 2, «Pia» m. 2570, Barbetta in 
342 e un quinto, 1.26.5, cor. 250; 3, «Lau- 
ra» m, 2465, Penello 3448“ e due quinti 


corsa | cor. 150; 4. «Baden» m. 2535, bar. Bian- 
ebbe ehi 844, cor.-100: «Pagany» m. 2475, 
Montebello vide ieri anche | Guerrato 345“ e tre quinti; «Imperatore» 
d ele-|3445" è quattro quinti; «Charlot» 3450 


Totalizzatore: 53, 106, 212 e 581 sul 
primo; 52, 37 e 42 sui piazzati. 
Il premio Firenze cor. 2200, prova 


disfacente e regolare. Le parecchie squa-|tnica, ebbe otto partenti. «Falstaff Ku- 
lifiche furono giustificatissime. Il conte ser” m. 2460, giiidato da G. Montalti, bat- 


Prandi, podestà di Cassegliano (Friuli), |tagliò con «Imperatore» m. 2440, A. Os- 


guidando «Dongo B» del signor. Sussa- 
nich vinse la corsa dei dilettanti por- 
tante il nome délla sua città. Il premio 
«Roma» internazionale con 15 partenti 
nella prima e nella seconda fu vinto 
da «Qodero», trottando la prima prova 
în ragione di 1°225, al chilometro. Il 
premio «Graz», fu l'appannaggio di «Geant 
Kuser» mentre il suo compagno di scu- 
deria «Cairo», vinse facilmerte nella 
prima divisione del premio «Timavo» e 
«Diogenes» vinse pure facìlmente la sen 
conda. «Falstafi-Kuser» battagliando con 
gran foga vinse il premio «Firenze». 
Ma ecco 
i risultati 
della. giornata : 


Premio Padova, prova unica, do vette 
essere disputato in due divisioni. Nella 
primà Corsero dieci è, fra la sorpresa 
generale, giunse primo «Duca», m. 2475, 
guidato da Biondelli in 3‘52%, 1:33.8. al 
chil. che vinse cor. 500; 2. «Darnia» 
dott. Centanin, m. 2450, 3°55%, cor. 250; 
8. «Ubaldo», m. 2420 Zamboni, 355° e 
3 quinti, cor. 150; 4 «Orchidee», metri 
2420, Copellari, 357%, cor. 100. Nell'or- 
dine «Menicuccion, «Flandin Kuser», 
«Dora II», «Fantastico», «Tony Herscheb) 
squalificato e «Magieza» ritirato al se- 
condo giro. 

Totalizzatore: 69 per 5; 138 per 10; 
276 per 20 e 690 per 50 sul primo; 62, 
43 e 43 per 20 sui piazzali. 

Nella seconda divisione corseto in 
otto e giunse primo «Darabant», metri 
2485; Turrini) in 84%) 1.848, cor, 500; 
2 «Charlot», m. 2585, Piccinini, 354° e 
2 quinti, 1.82.5, cor. 250; 3. «Cairo», m. 
2520; Pirovano; 3‘55‘, cor. 150); 4. «A- 
rabella», m; 2485, (Nello. Golzi, 357%, 
cor. 100; 51 «Charming Daisy»; 6. «Ni- 
ce» ve «iris», arrivato quarto e «Wiener» 
sesto, furono squalificati. per andatura 
irregolare. 

Totalizzatore: 65, 130, 261 e 650 sul 
primo; 71, 58.e030 sui piazzati. 

Premio Casse gliano, 
per dilettanti, corsero in sette e «Dongo 
B.», m. 2480, guidata dal conte Prandi, 
lottò e vinse in 344%, 1.30.4, cor. 500 e 
premio d’onore, dono del C. T. G. T.; 2. 
«Faust». m. 2440, Hartmann, 3°44 e 4 
quinti, 1:32:1, cor. 250 e. graride  meda- 
glia d’argento; 3. «Dewet», m. 2520, 
marchese Mangilli, 3‘49%, 1.31, cor. 200 
e medaglia d'argento; 4. «Pagany», m. 
2460, Franza, 3‘50%, cor. 150; 5. «Baro- 
nesse», A. Wulz,.m. 2460,4°11°%, cor. 100; 
«Diogenes», ‘arrivato terzo, fu squalifi- 
cato; «Gyimes» fu ritirato al secondo 
giro. 

Totalizzatore: 17, 31, 63. e 159 
primo; 22, 22 è 28 sui piazzati. 

Premio Roma; cor. 3000, internazio» 
nale, vincere due prove, ebbe nella pri- 
ma prova ben 15 partenti dei ‘25 in- 
scritti. «Codero», mi 1679, guidato. da 
Barbetta, al secondo giro, rioccupata la 
distanza, giunse a lottare con «Fiorda- 
liso» 6 «Fonyod» per vincere in 2°18% e 
3 quinti, 1.22.5, per una testa dinanzi a 
«Fiordaliso», m, 1629, che fu secondo in 
2418” e 4 quinti, 1.25.2;; 3, «Fonyod», 
m. 1609, C, Cassolini, 2119" e. 8. quinti, 
1.26.8; 4. «Virginia, Zay», m. 1649, Ag. 
Montalti, in 220° e 1 quinto; poi. «E- 
pine Kuser», m. 1609; «Minnie H». m, 
1639 ; «Mistrel Wilkes», m. 1629; «Ger- 
vaise», «Baluardo», «Zalem», «Esperance 
«Kusern, «Ada Watson», «Impero». «Jo- 


sul 


il 
prova unica 


sani ‘è vinse in 337% e due quinti 1.28:4; 
cor. 1100; 2. «Imperatore» 337" e tre 
quinti 1.29.29, cor. 500; 8. «Impero? m. 2480, 
Barbetta, 3‘38° cor. ‘800; 4. “Burano” 
m. 2460, Dellamarra, 8‘88° @ un quinto, 
cor. 200; 5. «Caruso m.2520, A. Giorgi. 
3'88“ ‘è tre quinti, cor. 100; 6, «Dongo 
B.> m. 2460; 7. «Pirro? m. 2440: 8. «Ge- 
neral Simmons” m. 2440. 

Totalizzatore: 15, 81, 63. e 150 sul 
vincente; 27, 40 e 87 sui piazzati. 

L'ultima corsa della giornata fu quella 
pel premio Rozzo], prova unica, con 
7 partenti. «Laura» m. 1770; «Esperance 
Kuser® m. 1790 e «Epine Kuser» m. 1800 
Iottarono fra loro fino all'ultimo e «Laura” 
aveva. già la meglio, quando si ‘disunì e 
passò il traguardo in rottura dietro ad 
«Epine Kuser®che però fu squalificata ‘@ 
così fu ‘primo «Esperance Kuser”, Gal- 
lerani, in 238° e due ‘quinti, 1,28.5; che 
vinse 500 cor. 2. «Nice” m. 1750, Tu- 
rati, 242%, cor. 250; 3. «Valentina* m. 
1760, Ag. Montalti, ‘248%, ‘cori 150; 4. 
«Menicuecio», m. 1700, Penello, 246%, 
cor, 100. Oltre «Epine-K.” e «Laura” fu 
squalificato anché «Vally» giunta dietro 
ad «Esperance-Kuserm. 

Totalizzatore: 26, 53, 107 e 267 sul 
primo; 21,21 e 24 sui piazzati. 

* Oggi ‘alle 3° pom., giorno festivo, 
ottava giornata di corse con 11.500. cor. 
di premi. Premio «Gradisca», dilettanti, 
cor. 1200 di premi. prova unica con 21 
inscritti da 2420 a 2560 metri. Premio 
«Treviso? cor. 1400, prova unica con 33 
inscritti. Premio «Flumignano”, prova 
unica da 2420. a 2590 metri, per dilet- 
tanti, con 24 inscritti. Premio «Arno”, 
cor, 2000, vincere due prove con 30 in- 
scritti. Premio «Parigi”, internazionale, 
cor. 3000, vincere due prove con 25 .in- 
scritti, da 1609 a 1684 metri. Per il premio 
«Baden, prova unica, cor. 1500 da 2420 
a 2640 metri con-37 inscritti ed infine 
il premio “Moccò», cor. 1000 prova unica 
da 1700 a 1840 metri. 

% Per la giornata di oggi la Società 
delle corse, ha deciso di rendere possi- 
bile l'incasso dei. biglietti del totalizza- 
tore delle corse di ieri, aprendo uno :spor- 
tello speciale per i bighetti arretrati al 
quale si potrànna liquidare le vincite dalle 
2.30. alle 3.30. pom. 


Gli scherzetti di un lupo di mare. Ieri 
notte verso il tocco, all’esterno di una 
casa di via della. Punta del forno si 
fermò un uomo sulla cinquantina; ve- 
stito alla foggia dei marinai occupati 
sui velieri  chioggiotti, il quale, dopo 
aver rivolto qualche parola a una donna 
che pigliava il fresco alla finestra, le 
lanciò nella camera ‘prima il proprio 
berretto e poi uno dei suoi.... «zoccoli» 
di legno. In quella comparve una guar- 
dia la quale immaginando che il lupo 
di mare volesse nuocere alla donna, io 
dichiarò ir arresto. Il chioggiotto allora 
montò sulle furie, si dimenò furiosa- 
mente e pigliò per il petto la guardia. 
Questa dovette chiamare in aiuto due 
colleghi e l'arrestato fu portato in pri- 
gione, AI commissario che lv interrogò, 
egli disse di chiamarsi Narciso Bellemo, 
di 51 anni, da Chioggia, marinaio ocei- 
pato a bordo del veliero «Damerino»; 
poi. dichiarò d'essere montato sulle furie 
causa il trattamento della guardia: ‘egli 
aveva scherzato ‘e la..guardia lo. aveva 


ckey», m. 1669, arrivato quarto, fu squa- 
lificato. «Lady Stateley» fu ritirata ‘al 
primo giro. 

Totalizzatore; 24, 48, 97, 243 sul pri- 
mo, 49, 104 e 60 sui piazzati. 

Nella seconda prova corsero soli nove. 
«Codero» e «Virginia lay» lottarono ac- 
canitamente fra loto e passarono il'tra- 
guardo testa a testa in 2 20%, «Fiordaliso» 
in 220° e quattro quinti, «Zalem» 221%, 
| «Minnie H» 2°21“ e tre quinti, «Fonyod» 
221 e quattro quinti, «Baluardo», «Ger- 
vaise» e «Mistrel Wilkes». 

Totalizzatore: 6 per 5 su «Codero» e 
41 per 5 su «Virginia» quali primi arri- 
vati; 27, 51 e 20 sui piazzati, 

Premiazione: cor. 1400 a «Codero»; cor. 
700 «Virginia»; cor. 400 «Fiordaliso»; cor. 
300 «LFonyod»; cor. 200 «Zalem». 


ste» 12 chilometri. 

Oltre a parecchi buoni podisti di Trie- 
ste, parteciparono alla stessa tre soci 
dello «Sport pedestre» di Brescia, i quali 
erano stati preceduti da' fama di esser 
ben allenati, per questo genere di corse. 

Dal campo sportivo. di Montebello fu 
data la partenza, dallo «starter» signor 
Duilio Rascovich, alle 7.16. Su 22 in- 
scritti, pattirono 19. 

Al «via» prese subito la testa Umberto 
Bertoia, del «Club S. Internazionale», 
che la tenne fino sulla strada di Fiume, 
ove fu incalzato da vicino da Madei 
dello «Sport pedestre» di Brescia. In- 
nanzi ‘all’Arsenale del Lloyd, il Bertoia 
era ancora primo, poi lo si vide improv- 
visamente cedere, e rilirarsi. accusando 
acuti dolori al costato, Il Madei intanto, 
seguito‘ a distanza dagli altri due bre- 
sciani, Co e Moreni sfilava in testa: e 
giungeva al traguardo, fresco ‘e leggero 
come se avesse fallo solo una passog- 
giatina. 

Tempo impiegato: 39'55” Giunsero 
poi, a parecchia distanza dal primo e 
anche fra loro: il Cò in 41’26” di Bre- 
scia ‘e il Morenì in 42°40" ; quarto «Ne- 
bo» del «G, S, Internazionale» ‘in 48"; 
‘quinto Ermanno Pacor dell'«Intetnazio- 
nale» in 43'20”; sesto Angelo Franchini 
della «S. Edera Sportiva» in 4330"; gli 
altri; Cornelio Paiero, Carlo Lunazzi, 
Eduardo Tiengo e Mario Zanon, arriva- 
rono con pochi secondi di differenza. 
Nove si erano ritirati per via. 


Jl premio Graz cor, 2000, vincere due 
prove ebbe 8 partenti nella: prima ‘e 
«Geant Kuser» m. 1659 guidato da Piro- 
vane passò alla testa e vinse fermando 
in 281° e quattro quinti, 1.31.65, 2. «Mes- 
salina» m. 1609, E. Guerrato, 233° e un 
quinto, 3. «Cairo» m. 1649, bar. Bianchi 
234 è un quinto, 4. «Ubaldo» m. 1609 
236%, 5. «Nagrada», 6. «Rivale», 7. «Me- 
nicuccio», 8. «General Kuser». 7 

Totalizzatore: 7, 15, 21679 sul primo; 

28, 36 e 80 sui piazzati. 
! Nella seconda prova corsero sette e 
«Geant Kuser» ripetendo la bella. corsa 
fatta prima vinse con. gran facilità in 
29“ ‘6 ‘un quinto, 1.31.7, 2. «Ubaldo» 
233“ e due quinti, 3, «Nagrada» 284° e 
tre quinti, 4 «Messalina» 234° e quattro 
quinti, 5. «Cairo» 285°, 6. «General Ku- 
ser» 235 e due quinti. «Rivale» arrivato 
terzo fu squalificato. 

Totalizzatore: 8, 16, 32 e 80; 28, 58 e 
55 sui piazzati, 

Premiazione: cor. 1000 «Geant Kuser», 
cor. 850 ciascuno a «Messalina» è «U- 
baldo» e cor. 150. ciascuno a «Cairo» e 
«Nagrada». 

Il premio Timavo dovette essere 
disputato in due divisioni, Nella prima 
corsero sette e «Uairo» m. 2445 guidato 
da Pirovano ancora attaccato dalla corsa 
precedente ritornò in pista e vinse facil- 
mente in 3‘47“ e tre quinti, 1.8.1, cor. 
500; . 2. «Darabant» m. 2445, Turrini in 
1349" cor. 250; 3. «Colombina»® m. 2420 
\Guerrato, 3°50° cor. 150; 4, «Giolitti» m. 


Nondimeno, fu trattenuto. 

Scottature. Ieri a mezzogiorno il bam- 
bino Silvio Zuzzi, di 8 anni, ‘abitante 
in Gretta N. 101, cacciò sgraziatamerite 
la. mano sinistra entro un pignattone 
bollente di brodo e riportò delle scotta. 
ture per le quali dovette esser portato 
alla Guardia medica ove ebbe le cure 
del caso, 


Faiman, di 8 anni, abitante in via della 
Madonnina N. 28, iersera: fu morsicato 
da un cane alla natica sinistra. 
i * Pietro Satanek, di 12 anni, abitante 
in via Remota N. 7, iersera fu morsicatò 
da. un.cane al polpaccio sinistro e ri- 
portò una ferita. 

Un "pugno. Antonio Ricci, di 49 anni, 
guardiano, abitante in via Cologna N. 19, 


zione di soccorso con una ferita sopra 
l'occhio destro! Raccontò d’essere stato 
colpito con un' pugno in'rissa. 


suoi cari. 


I funerali dell'amato 


Giorgina 
figlia. 
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arrestato proprio senza nessun motivo. Lan) 


Cani che mordono. Il ragazzino Carlo 


ieri nel pomeriggio si presentò alla Sta- | 


Cadute. Giuseppina Baucer, di 44 anni, 
abitante in via delle Scuole nuove N. 2, 
ieri, cadendo; riportò le frattura dell’ o- 
mero sinistro, 

* La piccina Pierina Buttignoni, di 
2 anni, abitante in via della Guardia 
N. 23, ieri, cadendo, riportò escoriazioni 
alla mano sinistra e al palmo della 
mano destra, 

* il ragazzo Emilio Giuliani, 8 
anni, abitante in Chiadino N. 770, ca- 
dendo ieri, riportò una ferita all’occipite, 
contusioni al braccio destro e lesioni al 
ginocchio destro. 

Il dottore della Guardia medica prestò 
loro le cure del caso. 


Lesioni accidentali. Ricorsero alla 
Guardia medica : Alberto Stecchina, di 
28 anni, oste, ‘per una ferita di taglio 
alla palma della mano sinistra ; Battista 
Navert, di 27 anni, muratore, abitante in 
via Ugo Foscolo N. 6, per escòriazioni 
alla mano sinistra ;. Remo fomisso, di 
23. anni, bracciante, abitante in via Pon- 
dares N. 3, per vna contusione al pol- 
lice destro; Eiia Maier, di 32 anni, a- 
gente, abitante a Scorcola N. 485, per 
una. ferita. alla mano sinistra; Vanda 
Luchesig, di 22 anni, giornaliera, abi: 
tante in via del Molino a vento N. 21, 
per una ferita di taglio alla mano destra. 


di 


Notizie meteorologiche. Alta marea: 


5.46 ant, 6.06 pom.; bassa marea: 
11.32 ant, —— pom. 
++ 


TEATRI. 


Politeama Rossetti. Il congedo della 


compagnia Talli dal pubblico triestino s 


fu dei più cordiali e festanti e chiuse 
nel modo più degno la brillantissima 
stagione che fu la più artistica fra quante 
fino ad ora ci vennero offerte dalla So- 
cietà del Teatro Popolare. Una folla e- 
norme applaudì tutti gli esecutori prin- 
cipali della “«Francillon® di. Alessandro 
Dumas figlio, segnatamente la Melato, 
protagonista altera e vibrante, squisita- 
mente e graziosamente pervasa di fem- 
minilità. Al fianco suv, il Betrone, il 
Giovannini, il Pieri, il Vidali, la signora 
Frigerio, la signorina Pirani, il Chiesa, 
il Pirani ecc, diedero alla vecchia com- 
media futto il colore e. la fusione. che 
contrassegnano le esecuzioni di questa 
eccellente compagnia. A commedia finita 
tutti gli attori assieme al loro. capoco- 
mico e direttore artistico, rispondendo 
alla insistenza degli applausi, dovettero 
sfilare moltissime volte al proscenio. 
Le chiamate furono innumerevoli. Erano 
già spenti i lumi e abbassato il sipario 
di. ferro, e gli attori ancora dovevano 
obbedire alle ovazioni di una parte del 
pubblico trattenutosi al teatro. La Me- 


lato e alcuni dei principali attori furono 


poi attesi sulla via, all'uscita del teatro, 
e accompagnati un tratto di strada fra 
acclamazioni. 

La compagnia Talli parte questa mane 
alle otto per Treviso, ove andrà in isce- 
na questa sera con «La telefonata», Poi 
farà dei «debutti» sino alla fine di giu- 
gno e in luglio riposerà. 


al Signore, munita 
1 desolati figli: 


danno il triste annunzio agli altri parenti, 


alla Chiesa della B, V. del Soccorso addi 
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I sottoscritti addolorati ne 


mente al cimitero. 


TRIESTE, 4 Giugno 1911, 
Moisè 


Irene Consolo nata Terni 
nuora. 


Vittorio Loly 


genero. 


«— LEOPOLDO ASQUINI 


d'anni 46 


dopo lunghe e penose sofferenze cessò di vivere stasera, confortato dall’affetto de; 


I desolati sottoscritti, con l'animo straziato, partecipano la dolorosa, irreparabile 
perdita, ai parenti, amici e conoscenti. 


estinto segui 


Ernesta 
consorte. 


Il presente annunzio serve quale partecipazioné diretta. 


Minerva. Causa îl tempo piovoso anche | 
iersera la Compagnia veneziana, diretta | 
da. Vittorio Bratti, non potè inaugurare ilo 
corso delle rappresentazioni. 

Questa sera, tempo permettendo, alle ; 
8.15 si rappresenterà «L’ avocato difel= 
sor» di Morais. 4 

Fenice. Pubblico numeroso tanto nel ì, 
pomeriggio che alla sera alle: proiezioni 


del cinematografo «Splendor». d 
Oggi, seconda festa di Pentecoste, due 
rappresentazioni. 


Spettacoli d’oggî. so 
MINERVA. Compagnia veneziana di A. prati 
Ore 815. ,L'avooato difensor“ in 3 atta 
Mao Morais.,,Una bona idea dela serv&+ 
arsa. 
FENICE. 8.15. Cinamatografo Splendor. 
CAFFE' NUOVA YORK. 8.30-12. Concerto. i 
SALONE EDISON. ,.I volontari americali 
«Matrimonio con le fiaccole“, farsa. È 
SALONE AMERICANO. ,Pathè Journals 
C'era una volta...“ (commedia) e fars® 


COMUNICATO*) 


Tutte quelle persone, dicasteri, corpo — 
razioni od altro che intendono es 
prontamente ben servite, nel vendere di 
finitivamente la propria campagna, vil di 
fondo, casa, oppure indivise frazioni i 
queste, favoriscano gentilmente inform@ 
subito il sottoscritto richiedente, al quant 
giornalmente vengono impartiti ordin! 
domande dalla sua numerosa clientel@ 


Ferdinando Polacco 
Sensale di stabili 
Taleî, 15-93, Vla S, Nicold 6 e Fergestet | 
*) La Redazione si dichiara estranea tanto oa 


alla forma quanto al contenuto e non assume & 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legs®- 


pro ala ini FI iI e cats BERTI 12 


I genitori LODOVICO e STEFANIA RO, | 
LAZZO, assieme al fratellino ROMASHI _ 
partecipano che ieri sera volava al cie i 
loro adorato 


BRUNO 


d'anni uno. ? pitt 

Il trasporto delle care spoglie seg do 
Lunedì 5 corr. alle ore 3.30 pom. partenia 
il tonvoglio dalla casa N. 3 di via de | 
Sorgente. Un 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


Mag RL" lupi i pol SA 


RE RENEE 


mi 


; CR cea 
Lodovica Dirfles 

spirava serenamente ieri alle ore 15.80. RI, / 
I sottoscritti, affranti dal dolore, comi, 

cano l’irreparabile perdita agli amici e conos 


I funerali della cara estinta 
‘Lunedì 5 corr. alle ore 16, parten 


E 
\ 
AMALIA Ved. ARNERRYTSCH 


d'anni 48, dopo langa e penosa malattia, sopportata con. cristiana rassegnazione, volò 
eo dei fn di nostra Santa Religione; oggi alle ore 1 

Maria. Lidia e Arrigo, i suoceri: ] e 7 € 

Arnerrytsch, la sorella Matilde Comaretto, i cognati, lo coguate è i nipoti tutti, 

e ngli amici e ai conoscenti. È 

Il trasporto dell’ adorata spoglia SERE dall'abitazione di via S.S, Martiri N. 17 


Si prega di essere dispensati dall'abcogliere condoglianze e gentile tributo di fiori. 
Serva il presente quale partecipazione diretta. 


Rachele Teresa Consolo 


dopo lunga malattia spirava serenamente questa sera. 


nome degli altri parenti, agli amici ed ai conosceni 
Il trasporto della cara estinta si farà marted 6 corr. 


marito. 


Enrico, Dott. Ettore, Lina Mal: Camerini, Alic 
£ igli 9 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza è di astenersi 
dal gentile invio di fiori, 


ranno martedì 6 corr. alle ore 4 pom, partendo 
il mesto convoglio dalla via della Galleria N. 5, direttamente al Camposanto. 


voglio dalla casa d’abitazione via ‘Torren! 
GORIZIA, 4 Giugno 1911. 
Attilio Dérfles; marito 
Betty mar. Dejak, figlia 
Ing. Alfredo Dejak, genero | 
Mario, Bruno, Giuseppe, figli 
Alma-Dòrfles-Cociancig, nuora 
Giuseppe Maffoni (assente) fratello) 


Il presente serve quale partecipazione dir 


ant. 
e Adelaide 


‘erdinando 


corr. alle ore 5 pom. 


danno il triste annuncio, anche a 


Consolo 


fi 


= ia î 
G. B. Cochini 


cognato. 


\ 


Emilia Antonopulo 
Emma  @ociancich 
sorelle. 
Costantino Antonopulo 
Marcello Cociancich 
cognati. 


grò 


ded e 
| della cucina. e preparava una tazza di 
"| 
i 


ME 


ale | 
j:0 is 
tore, ricoperta di 


nat 


{ Gilieva delle Scuole commerciali, stava, 


{° abbandonare 


| QUIità inferi 


i | “tenza di 
| Sancio, in cui il 


| trollo 


;ph 
1500 provare non. solo la causa ma. an 


ii 


IL PICCOLO, pag. 111.5 Giugno 1911, N, 10733, 


Una cappa del camino 


che crolia e ferisce 
L'obbligo del proprietario dello stabite 
all’indennizzo, 


ante; che sollevò 
elle sfere giudizia- 


er 
omni n 


Ù 
ANimate. di 
tiè di Tries 
epilogo in ione della Corte Su- 
Drema di di Vienna, che. rifor- 
Mò due sentenze conformi dei locali Tri- 
Sunali provincie d'appello. Ogget- 
to della causa era una pretesa ui 
Mdennizzo che Ja diciottenne signorina 

mina Ballico, figlia del ssig. France co 
@llico, aveva avanzato; col patrocinio 
dell'avv, Emilio Giachin, presso il Tri- 
Unale provinciale di Trieste, contro la 
Ocietà delle Assicurazioni Generali, rap- 

| bresentata dall'avv. Camillo Ara, per il 

Tatto seguente: 

La famiglia Ballico abitava nel 1909 un 
Uuartiere sito-al primo piano della casa 
al N. 6 di via della Procureria, di pro- 


| Prietà delle Assicurazioni Generali; ed il 


Borno 5 aprile 1909 la signorina Amina, 


Verso ile ore 2 pom., già pronta e vestita 
Per andare alla scuola, presso il focolare 


Caffè per suo padre, quando improvvisa- 
Mente Je crollò addosso la ‘cappa del ea- 
Mino. La signorina venne gettata a terra 
© fu trovata, dai familiari accorsi al ru- 
macerie, svonuta e 

Sanguinante. Guaritasi delle lesioni, per 

ona sorte leggere, riportate, le rima- 

Sero, però; le conseguenze dello «choc» 
, Tervoso pat per il che fu costrettavad 
gli studi. La pretesa. d’in- 
Cnnizzo avanzata in Tribunale era del 
Dagamento di alcuna migliaia di corone 
Per dolori ‘sofferti, cure. mediche, defor- 
zione estetica (un dente rotto e capelli 
Strappati), ritardo megli studi e, quindi 
el conseguimento della professione, abi- 


Ta cappa era stata fatta costruire dalle 
Assicurazioni Generali. un. paio. d'anni 
rima che la famiglia Ballicor fosse an- 
| Cata ad alloggiare mel quartiere in que- 
Stione, il quale precedentemente era af- 
Îittato per uso di uffici del Magistrato 
Civico, 

.Hl Tribunale, scindendo la trattazione, 
SÌ occupò anzitutto di giudicare se la 
Telesa fosse fondata. Fu assunta, a mez- 
%o dei periti giudiziari ‘ingegneri’ Ziffer 
® Ghira, una perizia, per ‘stabilire quali 
Ossero state Je condizioni statiche della 
"Cappa, crollata, essendochè le Assicura» 

loni Generali, basandosi sulla  motizia 

Puttiicata da ‘un giornale sull’ accidente 
(Moi /rettificata dal sig. Ballico), oppone- 
Nanio che la'cappa era crollata perchè la 
Signorina Ballico vi si sarebbe afferrata 
arrampicata su, mentre la signorina, 
| Oftrendosi di provare di non averla nem- 
richiamava. ad un. d 
| ©Feto del Magistrato civico quale aut 
Edile, nel quale, ordinandosi alle Assicu- 
fazioni Generali l’urgente ricostruzione 
ella, ‘cappa, si dichiarava essersi consta- 
ato «che la cappa crollò in seguito al 
datto che la stessa non era conveniente 
Mente fissata al muro, in modo tale, cioè, 

& poter resistere con la dovuta sicurez- 
2a anche 


N 
il 
ti i 
| 10 sciupato ecc. 
| 
| 
il 


ellato in un chiodo 
ato da 
fisso, mentre dall'altro tirante, rimasto 
PPeso al proprio chiodo nel muro, la 
“appa s'era staccata per cedimento delle 
Ue viti che la tenevano galdata all’estre- 
calcolata la portata delle 
intta ture secendo le loro dimensioni ed 


‘ppa era costruita ‘a' dovere, ma. che 
aldatura 1 muro del tirante caduto 
teva esser stata ettosa. per insuffi- 
ne nelimuro del chiodo a 
tiranie era inocchiellato; 
e se al momento del crollo il carico ac- 
Cientale non era superiore ai 100 chilo- 
Rrammi, essere questo un indizio ‘sicuro 
(Che Ja saldatura del tirante al muro era 
(topo debole. L'attrice, dal canto suo, 
USI offerse di provare che al momento del 
È È la cappa non portava che «pochi 
Wogetti minuti del peso complessivo di 
Fo 0 due.chilogrammi. 

LR Tribunale provinciale respinse la pe- 
3 milone per i seguenti motivi: E° princi 


tg ridico ehe: chi chiede un «indennizzo 


® l'effetto ed il nesso causale. Il dam- 
0 0 meglio la causa. proviene sia.da una 
One od omissione altrui sia da un 


ia 

[|(fiso fortuito (8 1294). Nel'caso in termini 

| e attrice avrebbe dovuto provare 
i 


© la convenuta, nel‘ far costruire la 
in Dpa, del camino è incorsa ‘in una negli- 
©Niza nell’affidare il lavoro a persona 
Ri ia (culpa in éligendo), oppure 
diede la debita premura nel 
zionare ‘eventuali screpolature 
ssero verificate in seguito a tale 
ulpa ‘în ispiciendo). La Corte non 
assistere a carico della -conve: 


È x 

| Che gi o 

poro (e 
AYvisò 


gna 
‘ osi 
Ilagpare Se il crollo. fosse avvenuto da 


INcarico della costruzione della cappa 


Mita alcuna di queste colpe, poichè diede 
ta 


The Dersona, dell’arte. - un ‘ingegnere edi- 
Ì 


Che è anche costruttore edile e perito 
Urato; - e; inoltre, fece seguire, ap: 
&vvertita, le chieste: riparazioni. Ciò 


0, mon era compito dell@ Corte di in- 


0 9, come asseverato dalla parte attrice, 

ja seguito a fatto ‘proprio (lo appen- 
SI col proprio peso) dell’ attrice Amb 
ipallico, come asseveraàto dalla conve- 
O; Ù; e si' riteneva. applicabile al. caso 
lesSBetto il. disposto del $ 1806 C.C, 


|| fusa essendo per i motivi già addotti 
| dip{Dlicazione di quello del $ 1313 riapet- 


‘Mente 1299:\C. C., e perchè, pur volen- 


ar oPplicare quello del 1319 (per il ‘quale 
UN Tuo mMarlcano nel presente proces- 
A le messe) nessuna responsabilità 
ip Sbbe: addossare alla convenuta;alla 
È ANI giusta il 8 26 C..C., non possono 
ate: accollati maggiori obblighi 0 do- 
di quelli incombenti alle persone fi- 


| tuo, ‘Ppello prodotto dall’ attrice contre 
Hoy {sentenza venne. respinto con sen- 
| bop del Tribunale d'appello di Trieste 
Una 1 seguenti motivi: L'attrice riscontra 
at. colpa. della convenuta nel nonvaver 
w 0 eseguire la saldatura della cappa a 
Pi a d’arte, nel non aver ispezionata 
Mo Tepolatura che si era manifestata 
Omo Urso del 1908 sulla cappa e nell'aver 
WU (550 di fare-la conveniente ispezione. 
ittico rileva inoltre. una mpncanza 
| Chick convenuta nell'avere omesso di 
Uto ere il permesso dal Magistrato civis 
Oroer la costruzione delia cappa e l'ap- 
vazione da parte dello stesso della. 
Sa eseguito. Riguardo a quest'ultima 
Ostanza: sio c 
See Der la città di Trieste prescrive 
Orme. per costruzio: 


grandi, ai quali non si può equiparare la 
costruzione di ‘una cappa di camino. 
Quantò alle altre circostanze, si osserva 
che subito dopo avanzata una domanda 
di riparazioni Ja convenuta fu pronta, a 
mezzo del proprio amministratore, a 
provvedere, Ma se alla convenuta mon 
‘possa direttamente ascriversi una colpa, 
fa d'uopo-indagare se cessa. possa. chia- 
marsi responsabile per l’opera di terzi. In. 
tale riguardo la legge fa distinzione fra 
ciali e generali. Fra quelli si an- 
noverano i desunti dalla legge 5/3/1869 
N. 27, 11/6/1879 N.:93-e dalla legge sugli 
automobili, mentre pei casi generali val- 
gono i disposti dei $$ 1299, 1306; 1313, 
1315 C. C., con le eccezioni indicate al 
8 1314 e seguenti, fra i quali non viene 
compreso il caso concernente la respon. 
sabilità di un-proprietario di casa per un 
danno derivato da cattiva costruzione di 
qualche parte della: stessa. Con i'avere la 
convenuta incaricato della costruzione 
della cappa l'ingegnere e costruttore e- 
dile X, qiundi una persona dell’arte, 
viene essa esonerata da qualsiasi respon- 
sabilità pel danno. eventualmente deri: 
vato dall'opera. di quest’ultimo, e ciò ap- 
punto per argomento a contrario ($ 1315 
C. C.). Quindi se mai si potesse ritenere 
che la cappa crollò per deficiente salda- 
tura al muro, questo fatto può colpire 
l'ingegnere X, non mai la convenuta. 
In seguito alla revisione straordinaria 
prodotta dall’avy. Giachin per l'attrice. 
Ja Suprema Corte di Giustizia di Vienna 
riformò Je sentenze di prima e seconda 
istanza, decidendo: «Essere tenuta la 
convenuta a prestare indennizzo alla 
parte attrice per danni derivatile nelle 
sostanze rispettivamente mella salute in 
seguito al crollo della cappa del camino 
seguìto nella cucina dell'abitazione lo- 
cata dalla convenuta alla parte attrice», 
e ciò per i seguenti motivi: In quanto. la 
revisione fa valere la. causa: revisionale 
contemplata al N. 4 del 8 508 R. P. E; 
non si può negarle fondatezza. Non puos- 
si accedere: all'opinione giuridica espres- 
sa dal giudizio d'appello, che la conve- 
nuta non possa, essere tenuta responsa- 
bile, delle conseguenze derivate dall’ ac- 
cidente, per il motivo che essa, a mezzo 
del proprio amministratore, aveva inca- 
ricato della costruzione della cappa l'in- 
gegnere X, il quale curava le Tiparazio- 
ni e gli adattamenti in tutte le 12 case 
che la convenuta possiede a Trieste. La 
Società convenuta, la quale, come perso- 
na giuridica, può adempire ai-suoi doveri 
di proprietaria di casa verso gl’incuilini 
solo mediante terze persone, deve mon 
solo rispondere per Ja colpa di queste 
‘ultime, ma, nei casi consimili al presente; 
dimostrare che alle persone da essa im- 
piegate per eseguire un dato lavoro non 
possa. ascriversi colpa ‘alcuna. La conve- 
nuta mon è riuscita a provare ciò, dappoi- 
chè se anche le risultanze ‘processuali 
non bastano per poter sulla loro base ri- 
tenere con sicurezza una’ colpa da parte 
del personale adibito al lavoro, tuttavia 
in base al parere dei periti rettamente 
interpretato ed alle altre emergenze del 
processo, una tale colpa non può venire 
esclusa. Senonchè persino in base al de- 
posto dello stesso teste ingegnere X, in- 
teressato nel processo, non è esclusa con 
tutta positività una colpa, non potendo 
egli ricordare se in. seguito a lagnanze 
Mosse dalla famiglia attorea abbia esa- 
minato la cappa del camino egli stesso 
oppure se abbia lasciato qusto ‘compito 
al personale ad esso lui Sottoposto; In 
Vista di ciò, la convenuta deve risarcire 
alla parte. attrice il danno risultato a 
questa, restandole in ogni modo libero 
di far valere contro l'ingegnere X il’dì: 
ritto di regresso; chè inammissibile sa- 
rebbe poi rimandare la parte attrice con 
le sue pretese all'ultimo nominato, col 
quale non sta in alcun rapporto di di- 


ritto, 


—_r— 


Se sia lecito alla prole di contestare 
la legittimità della nascita, Îl primo pre- 
sidente della Suprema Corte di giustizia 
assegnò ad-un senato la trattazione e la 
decisione di tale questione controversa. 
Specialmente in quest'ultimo tempo an 
‘lavano aumentando..i.casi.incui i figli, 
in parte per ragioni d’indole «morale» 
ed in parte per. motivi del tutto. mate- 
riali - contestarono Ja legittimità della 
loro nascita. Il petito suonava di solito 
così: «dovere il «presunto» padre. legit- 
timo riconoscere di non essere egli il 
«legittimo» padre», 

Data la dubbia moralità. di tali petl 
zioni ed in vista del fatto, che la Supre- 
ma Corte stessa aveva in casi precedenti 
emanato decisioni contradditorie in que- 
sto argomento, il senato ha deciso, che 
nella raccolta dei giudicati venisse ac- 
colta la seguente massìma: «I figli nati 
entro il tempo previsto dalla legge (par: 
138 del».cod. civ. gen.) non hanno il di- 
ritto di contestare la legittimità della lo- 
ro nascita». Il relativo paragrafo suona 
letteralmente ‘così: «Si presuniono legit- 
timi i figli che nascono dalla moglie nel 
Settimo mese dopo conchiuso il matrimo- 
nio, ovvero nel decimo.sia dopo la morte 
‘del marito, sia dopo il pieno scioglimen- 
to del vincolo matrimoniale». 

Nella motivazione di questa decisione; 
fra. altro, è detto: Viene ammesso, che 
dal fatto della paternità naturale di un 
terzo, il-.figlio che ha\un altro padre‘ le. 
gittimo può pretendere di. essere ricono- 
#ciuto quale figlio di esso terzo e far Va- 
lere verso di lui.i diritti spettanti ad o- 
gni figlio illegittimo. Ma tali pretese tro- 
vano un limite naturale in quel com- 
plesso di interessi intimamente collegati 
coll'istituzione del matrimonio, rispetti- 
vamente coll’esistenza di un determina» 
to.matrimonio. Mediante la constatazio- 
ne di una. tale nascita viene anzitutto 
arrecata grave offesa al padre legittimo, 
il quale ha il diritto di tenere nascoste 
eventuali infrazioni alla fedeltà coniu- 
gale. Se il marito perdona alla moglie 
un trascorso così grave per non danneg- 
giarla nella. sua Tiputazione e per sal- 
vare l’onore della, famiglia e si sobbarca 


al grave ‘sacrificio di provvedere al man- 
tenimento cd all’educazione di questo 
figlio non suo, sarehbe cosa contraria ‘al 
buon costume, Se il figlio poi volesse er- 
gersi a giudice dei suoi genitori e tur- 
bare così la felicità e onore della fami. 
glia. Chè se tale diritto venisse Concesso, 
i genitori sarebbero sempre esposti al 
pericolo che vengano turbati i rapporti 
di parentela e tutti ‘gli eventuali inte 


ressi materiali connessivi, tanto più che 
una sentenza concernente lo stato di fa. 
miglia dovrebbe avere efficacia assoluta. 
Ma qui non sarebbero in giuoco soltanto 
rapporti di diritto privato, la formazione 
dei diritti concernenti lo stato di fami. 
glia ha un'importanza anche per lo Sta- 
to; e più ancora lo interessa la stabilità 
di questi diritti, poichè ad essi sono ine- 
renti questioni di grande entità, come 
la tenitura dei libri sullo stato civile, la 
cittadinanza, la pertinenza, la successio: 
ne nei fedecommessi, privilegi, titoli no: 
biliari ‘ed. altre prerogative. E bensì vero 
che negando tale diritto di contestazio. 
ne, possono alle volte venir lesi gli inte- 
ressi della prole e. che in, certi casi (8) 
gioverebbe di ‘più all’interesse generale | 
coll’ attenersi all'ordinamento naturale 


{ 1063) 
delle cose anzichè 


coll'avere eccessivi 
riguardi verso il marito d’ignota dimora. 
o già morto. Se non che il fissare un li 
mite per tali casi, lo stabilire sotto quali 
premesse ed a quali condizioni la prole 
possa esigere. che venga pronunciata la 
illegitimità della loro nascita, non può 
essere oggetto d’interpretaziotie, man- 
cando nella legge quei punti d'appoggio 
che potrebbero permettere di delineare 
con precisione tale questione. E! compito 
della legislazione positiva di ponderare 
l'importanza di tutti gli interessi ricor- 
renti in questo campo, che sono in parte 
anche di diritto pubblico, ed essa dovrà 
pure in tesi generale adottare la massi- 
Ma, che agli interessi della prole si cor- 
Tisponde meglio trattandola come prole 
legittima. 

I reclami del pubblico. Ci scrivono: 

«Si ripete quasi ogni giorno il caso che 
il nuovo «garage» che da poco si è instal. 
lato in via S. Lazzaro, lavori ai suoi au- 
tomobili in mezzo alla strada aprendo le 
valvolo del fumo della benzina in moda 
da appestare letteralmente tutta la via; 
il fumo è così denso, talvolta, da rende- 
îe invisibile ogni cosa. Si può immagina- 
re quanto danno ciò ‘arrechi ai negozi e 
magazzini situati in quella via, dalla qua. 
le-la gente scappa; con danno di tuiti gli 
esercenti. 


lettera. 


Corrispondenza aperta, Pensionali caf- 
lè. Servitù chiamasi in degge il diritto di 


godimento sulla cosa altr come, l'usu- 
frutto, il passaggio attraverso un fondo al 
truirece. — Tori. Bei figli nati da matri- 


moni misti i maschi seguono la religione 
del padre, Je femmine quella della madre. 
Però i coniugi possono stabilire con con- 
tratto, prima o dopo la conclusione del 
matrimonio. il rapporto inverso, @ppure 
che tutti i figli debbono seguire la religio. 
ne del padre o tutti quella della madre. 
Un cambiamento nella religione dei figli è 
sotto certe ‘premesse, ammissibile fino ai 
sette anni. Dai sette ai quattordici la reli- 
gione non può essere mutata, compiuti i 
quattordici anni poi il ragazzo può cam- 
biare la confessione religiosa ed anche Ti- 
manere senza confessione, — Smafari. Po- 
la. La marina da guerra inglese possiede 
parecchi cat atorpediniere che alle prove 
hanno superato le 87 miglia di velocità 0° 
raria; automobili.da corsa hanno percorso 
anche più di 175 chilometri orari. Recen- 
temente un grande automobilista ameri- 
cano guidando una 300 HP raggiunse la 
favolosa velocità, di 228 chilometri orari. 
— Sitiens. L'asirolabia non fu sostituita 
immediatamente: dal sestante, ma vi furo- 
no di mezzo altri strumenti, come Ja bale- 
striglia, l'anello astronomico, il quadrante 
cce. Preletta alla Società reale di Londra 
nel 1731 dallo iHadley (prescindendo dai 
suoi predecessori) la descrizione di uno 
strumento da lui ideato per la misurazio- 
ne degli angoli sul mare, l’autore riuscì a 
iradurla in atto e giunse ad uma disposi. 
zione delle parti molto simile a quella a- 
dottata oggidì. Il sestante incominciò a 
propagarsi intorno al 1760, ma i primi na. 
vigatori che lo adoperarono, lamentavano 
parecchi difetti che furono tolti a poco a 
poco col progresso dell'ottica e della mec- 
canica. Certo è che ancora nei primi de- 
cenni dello scorso secolo il vecchio qua- 
drante era ancora usato nella navigazione. 
— Marina. Presidente del. Comitato pro 
Esposizione marittima è il cav. Massimi. 
liano Brumner; segretario è l’ing. Ermanno 
Coretti, direttore dell'Istituto per le picco- 
le industrie, a cui potrà rivolgersi . per 
questioni tecniche inerenti all'Esposizione. 
— Apprendista. I crogiuoli si fanno, oltrec- 
chè di grafite, specialmente di. argilla re- 
Îrattaria, a cui si possono unire coke, car 
bone di legna magnesia, cormudo e vari 
altri materiali per facilitare il passaggio 
del calore. Sono oggi in commercio cro- 
giuoli fatti di corundo artificiale sotto il 
nome di dinamidone. Le forme dei ero- 
giuoli si ottengono con un rressoio di si 
stema speciale. — Ossido, Per ossidare il 


rame lo, si deterge e lo si immerge in.una |. 


miscela commosta per due parti di acido 
solforico concentrato e per una parte di 
acido nitrico. Si risciacqua in acqua pura 
e si olia. — Generali. Un klafter lineare è 
"uguale a metri 1.896, un klafter quadrato a 
mi. 3.096. — Fervente. Napoleone si chiama- 
va anche uno dei membri. della famiglia 
degli Orsini che si segnalò alla difesa di 
lrirenze nel 1530. — Studiosetta. Alceo nac- 
que a Mitilene nell'isola di Lesbo intorno 
ul 600 a.: €. è celebrato dagli antichi co- 
me il corifeo dei poeti melici. Ebbe ardore 
bellicoso e spirito cavalleresco, cantò l'a- 
more, a primavera ed... il vino. — Studio- 
so. I fratelli Giorgio ed Alessandro Canta- 
cuzeno (principi) presero parte alla guerra 
ber l'indipendenza della (Grecia nel 1821 
‘Alessandro Cantacuzeno di' Trieste, musici: 
sta e poeta greco nacque nel 1824. Parte- 
nopea. I fratelli Giovanni e Emilio ‘Raice- 
Vich saranno a Pisa il 15 corr. — Studente 
nautico. Un giornale che tratti questioni 
marittime La «Rivista marittima di Ro- 
ma», sLa Marina mercantile italiana» di 


Genova e la «Shipping Gazette» di Londra. | 


iano. ‘Taneredi Canonico nat 
que nel 1828, Fu presidente della Corte di 
Cassazione di Firenze dal: 1902. Alma 
100, Le macchie di unto dei pavimenti di 
mattoni e simili si levano coi residui delle 
materie .concianti usate elle concerie, 
scorze di varie piante in tritume, Con tale 
sostanza, fresca, imbevuta d'acqua calda 
si sfrega vivamente la parte macchiata, AI 
caso si ripete. — Triestina. Una vernice 
‘per pavimenti di mattoni teneri si ottiene 
facendo seiogliere un chilogrammo di col- 
la forte in due chilogrammi d'acqua e a 
questa soluzione se ne aggiunge un altra 
di gr. 100-di hieromato di potassa in 200 
d'acqua; al tutto si incorporano 300 gr. di 
rosso inglese. Si applica col pennello, — 
Ninucci, Quella legge viene applicata re- 
strittivamente. — Marco e Toni, Il notissi- 
mo verso di Dante (Inferno, canto IV) suo- 
na .così: «Non ragioniam di Tor, ma guar 
da e passa». — Viaggiatore. Trieste-Kla- 
genfurt diretto T cor. 26.20, II cl. 16, TII el. 
10.20. — Minerva, Il 19 novembre 1857 era 
‘un giovedì. — Grammatica e scolaro. 
prova della divisione? Se 12:34 4X3 deve 
dare 12, Chiaro? — Giosuè. Dal libraio. + 
Tinu. Consulti un avvocato. — Moglie infe- 
lice. La colpa è tutta Sua. Madre premu- 
rosa. Indivizzi «allo spettabile Consolato ay- 
siro—ungarico»  di..... Ciclista. Si vi 
volga all'AJpina delle Giulie (Ponterosso 5). 
— Marco Z., Spalato. Non rispondiamo per 
Scriva «all'amministrazione del 
giornale «Times», Londra. 


— Massì 


Le risposte in questa tubrica st danno 
gratuitamente. Nan si risponde dirctta- 
mente, per lettera, a nessuno. Domunde 
che implichino nella risposta «réclame» a 
qualche ditta 0 a qualche prodotto com- 
merciale non vengono prese in conside 
razione, Se nel termine d'un mese uno do- 
manda non ottenne risposta, sì può rite- 
nere che fucestinata. A ciascuno si rispon= 
de a turno, con. la massima diligenza, en- 
tro i limiti del possibile; la mancata rispo: 
sta non ‘sta mai in relazione con ta per 
sona che fece la domanda, me dipende sob 
tarito da motivi inerenti. al carattere di 
questa. 


Ogni giorno una. Si parla di una signo- 
ra morta recentemente, che in vita era 
stata sempre disposta a fare buone azioni, 
ma anche a dare risposte salate, 

— Era una donna eccellente, 

— Era sempre per le case dei poveri e 
degli ammalati, 

— Era uno di quegli esseri di cui dice 
l’Apostolo che sono il sale della terra, 

. — Era qualche cosa di più - soggiunge 
uno. - Era anche il pepe, 

— Sicuro - aggiunge un altro - e anche 
l’aceto. Insomma, una, vera insalatiera di 
virtù. È 

Ù si d) È 
dalle *mabiilzonto Male. Asi olona tt PIbcoron. 

Redattore resnonsabilo Gintlo Cesari. - Triette. 
Composto nella tipografia della Società det Tipografi. 


Esposizione industriale provinciale 


LÌ 


La | 


+ Digestivo in cachets, d'origine anglo» 
americana, che agisce per graduale antisepsi 
direttamente sulie vie digerenti, biliari, ed inte- 
Stinali, con sorprendente efficacia. 

® Tre fatti clinici sono anatomicamente e chi- 
micamente accertati: 


| 1. Hi “Tot"tonifica disinfettando le ghian- 
2. I “Tot” discioglie i catari e le muco» 


3. Il “Tot” impedisce le fermentazioni 


Tubo L. 5 - Mezzò tubo L. 2,50 franchi nel , 
\_A"Tot" Company Milano, e In Late: le a, 


Le informazioni nella «Corrispondenza aperta» sono dei tutto grarurte, 


RODBLFO SEHULTZE 


DI BERLINO 


Tecnico-Dentista concessionato 


Piazza Batiera vecchia 
ingresso via Sette Fontane 2 Il piano 


Denti artificiali secondo i progressi della 
tecnica moderna. Si garantisce un'esecu- 
zione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente. - Rì- 
parazioni vengono eseguite in due ore, « 


Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


LOTTERIA 
STATO aC. 4 


vende Cambio Valute ; 
A. Bolaffio, Via S. Antonio N. 6, 


,AANO EUPEPTICO STALDA" 


Specialità della rinomata fab 
brîca di liquori di M. F. Mar. 
finolich di Lussinpiccolo. 
Questo amaro viene preferito 
quale apperitivo e ricosti- 
tuente, in. rapporto di altri 
amari, per le sue qualità 

i speciali. 
i L',Amaro Eupoptico Stalda* 


trovasi dappertutto 


Rappresentante per. l'Rcsfsta-Hngherio 
Giovanni Tarahochia - Trieste 
Via Morgafo vecchto 9, fel. 39 rom. VII 


Pianoforti I 


Bliithner, Schiedmayer, Proksch, Rosler ecc. 


Ricco assortimento PIANINI 
dei più recenti sistemi. 


Pianola 


apparato americano per suonare il pianoforte 


il più perfetto esistente. - Audizioni. gratis. 


Stabilimento Pianoforti MAZZINO COZZI 
TRIESTE - Via S. Lazzaro N. 16, | 


Riparazioni, Scambio, Noleggio 


Emporio Mobili 


di lusso e comuni 


Tappezzerie 


Ep ian. 
completi e singoli 
| pezzi 


Paolo Gastwirth 


Via Qladion 6 


Ì (Teatro Fenice) 
| Telefono N. 22:85 


carinziane 
sotto l'alto protettorato di Sua Altezza i: r. 


FRANCESCO GIUSEPPE 


Esposizione pr ia 

FESTA POPOLARE 
Esposizione generale sportiva 
MERCATO DI MACCHINE AGRICOLE 


KLAGENFURT sul Laso di Worh 1911 


Î ter 3 settembre 


29 luglio = 


LSnRaRER 
che ci tiene a una 
cura igienica della 
pelle, che vuole far 
sparire specialmente 
le lentiggini e otte- 
nere una pellè mor- 
bida, delicata o bian- 
ca, usa sempre 


IL SAPONE 
di latte di giglio 


«Stockonpferd> 
marca 
«Steckenpferd» 

di BERGMANNH & Co. 
TETSCHEN s/Elba, 
Vendesi a centesimi 
80 il pezzo in tutte 
le farmaeie. droghe- 
rie, negozi di profu= 
merio eco. 


DOES TIBLE-CAGHETS' 


dole che secernono i succhi gastrici. 
sità dello stomaco e degli intestini. 
gastro-intestinali, assorbendone i gas, 


‘enza neutralizzare l’acido cloridrico 
‘come il bicarbonato di soda. 


BANCA FEDERALE 


ISTITUZIONE DELLA FEDERAZIONE DEGLI ESERCENTI IL COMMERCIO AL DETTAGLIO 
E LE PICCOLE INDUSTRIE IN TRIESTE (Consorzio a g. 1)) 


Piazza della Borsa 2, I pi - Telefono N. 262 


% 
vincolati a 6 mesi © annuo 


Soevwemzi@mnm titoli di rendita e prestiti pubblici con lotteria, 
Riscatta sovvenzioni. a 
Eseguisce incassi e pagamenti 


Riceve versamenti 


A 


per conto di terzi, a condizioni da convenirsi. 


sconta effetti cambiari e titoli aperti. i % di 
Accorda antecipazioni e depositi di vadii e cauzioni per concorrere a forniture e îm- 
prese di lavori pubblici. 

Concede crediti in conto corrente, 
Assume la regolazione di insolvenze. 


(Orario di cassa dalle 9 ant. alla 1 pom. 
dalle 4-7 ) 


Servizio espresso giornaliero di spedizione pacchi 


da e per Vienna, Bruna e Reichenberg. 
Li. MEST:ZIVNE ER, Via Nicolò Machiavelli N. 26 


‘Attacco elastico, perciò 
assolutamente resistenti agli 
70% risparmio di corrente. 


Trovansi presso i migliori installatori 
e rivenditori. 


PINGUEDINE 

guarite con la cura interna del Tonnola, Pre. 
Miata con medaglie d’oro e diplomi d’onore. 
Non più pinguedini, non 
rossi, ma una figura giovane, slanciata, elegante, 
rme graziose. Non è una m 
ma un rimedio per dimagrire indicato per per- 
sone sane. Raccomandato dai medîci. Non ac- 
corrono diete, nè cambiamenti di sistema di 
vita. Di meravigliosa efficacia, Un pacchetto 
Cor. 8 verso vaglia postale o verso rivalsa | 


D. Franz Steiner & C. 
BERLINO 18, Kòniggrktzerstrasse 66, 


In Austria-Ungheria, trovasi in vendita nelle 
Farmacie]. v. Tòròk, Budapest,Koni; 
Mohren-Apotheke, Vienna, 


Polvere | 
asciuganie| 
aspersoria | 


a base dî «Dermatolo» 


KNDISPENSABILE per i lattanti @d 3 bam 
bini, allo scopo di mantenere là pello 
morbida e pulita} 

INDISPENSABILE per gli adulti por lu 
parti del corpo più 
Sinna saorézione del 


VENDESI INT 
GUARDARSI PE 


più fianchi troppo 


icina, né un segreto, 


osposte nila con- fi: 
sudore, S 


LE FARMACIE —. 
LLE. IMITAZIONE 


Chiedere espressamente 


Polvere Aspersoria Mizzan 
Una scatola per bambini c. 60, per adulti 0,80 | 
Deposito prinvipale: 


FARMACIA MIZZAN, Piazza Giuseppina. 


Bpedizioni per la provinela, non inferiori 
n quattro scatole, verso rivalsa. 


40 metri per 15 corone. 
Scampoli in colori garantiti, lun- 
ghezza da 6-8 metri, zefir, ox‘orl 
tessutò DIE 
stampato; chiffon, ecc., tutto di ottima 
qualità, spedisce verso rivalsa soltanto 


MAX PICIKX 


Tessitoria di lino e cotone, NACHOD sà li 


VIRGILIO GALLICO, Trieste: via Glulla N. 17.| Non si spediscono cam 
Telefono N. 1979, 


canevaceio, 


è 
Rappresentante generale per Trieste, l'Istria 
i Friuli è Goriziano © "0 


Casa fondata nel 1878, 


CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


(Fondata nell'anno 1842) i 
Sede: Via della Cassa di Risparmio N. 10 (edifizio proprio) 


INTERESSI sui versamenti di denaro: 
«3 ‘29 
2 | 


per depositi a risparmio ordinario, da 1 Corona a qualunque importo; 


per depositi a piccolo risparmio, da 1 
l'importo complessiva di corone 2000, 


I VERSAMENTI si effettuano n 
dalle 83/, ant, alle 121/; pom,. 


a 10 corone mensili, @ sino 


ella Centrale, tutti i glorni feriali, 
e la domeniea dalle 10-ant. ‘alle 12 mer., 


Succursale 
sita in via Ss. Marco N.10 
tutti i sabati dalle 3'/ alle 51/, pom. i 

Si emettono cassette metalliche per il risparmio a domicilio. 
Trieste, 9 Dicembre 1908. - 


La Direzione. 


‘Pulite le scarpe 


solamente con 


RAPPRESENTAN 
Corso N. 2 p. HI, 


ALBERTO TEDESCHI 


TL MIGLIORE RIMEDIO PER LO sa ni i na di or 
E ceo STOM ACO 
e PASTIGLIE DI SALE PER LO STOMACO ; 


preparati del farmacista Schaunm. 


esperimentati attimi co 
©, contro i disttir 


SAL 


Rimedi da 80 anni 

Torì di stomaci 
(A contro il dim: 
Il SALE SCHAUMANN PE 
le Pastiglie di sale per lo stom 


intro tutte le specie di dio» 
bi della digestione. Li 


R LO STOMACO vendesi in scatole da Cor. 1.50; | 
scatole, da Cor. LEO. Spedizioni verso rivilsa 

da due sentole în più. Sera 

aumen, Stookerata presso Vienna. 


TUTTE LE FARMACIE E DRO 


ECCITA L' APPETITO 


[ Farmacista Sch, 
VENDONSI IN 


Î 
Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolosì 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — ; 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. ( 

4 cent. la parola - minimo 40 cent. 
ERVITU' ‘offresi ‘per hotels, tratiorià | 
privati, Trieste ‘e fuori. Rivolgersi visi 

Nuova 47,1 10865 /A' 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. Ù 


im; 


: | FRESA stabili. assume 
E PAR 0 di piegato regio con garanzia. Offerte «Ga 
N | vanzia 10820» al Piccolo. 108207 


deston + 
al tasso del ORRISPONDENTE italiano, tei 


francese, inglese, conoscenza, slavo of- 
3/0 
4/0 a 


fresi er qualche ora. Offerte sub «Eder® 
per qu Eco 
importi sino a Cor. 5000.— prelevazione a vista senza preavviso 


=_= VERSAMENTI IN CONTO CORRENTE —— 


POSTI DISPONIBILI. 
alle migliori condizioni da convenirsi 


"SEZIONE DEPOSITI CON CELLE DI SICUREZZA MODERNISSIME 


PER LA CUSTODIA ED' AMMINISTRAZIONE DI VALORI ED OGGETTI PREZIOSI. 
dassette di sieurezza (Safes) a tariffa medica 


Naga, o TOA _r————T—— 

parco; ‘alle Fuseri (casa propria). 

eee i :T:11+:, Com merciale T riestina 
assortimento. di Rorà grandiosità in 

GIOIELLERIE- OROLOGERIE!| Fondata nell'anno 1859 VIA NUOVA 4 Capitale azionario e Riserve 8.700.000.,— 


Entrata giornaliera delle ultime NOVITÀ. FILIALI: TRENTO - SPALATO - ROVERETO - GORIZIA. 


Mi EROI i rleine' "COMUNIONE AGENZIE: MEZZOLOMBARDO - CORTINA D'AMPEZZO - MONFALCONE POLA 


Nozze; Onomastico, Compleanno, Lauree, Promo-; 
zioni, ecc. - CATENE ed ANELLI oro fino, garan- 
ito, L. 3.— (tre) il grammo. 

Oggetti d'occasione ‘usati e nuovi, in. brillanti 
rose e diamanti. Completo assortimento in argen 
teria, orologi, oro fino, ‘argento, metallo, cec. | B 
Chiedere listino di saggio. - Massimo buon mercato | Hi 


LATTERIA IGIENICA 
Prifoliuma 


20 locali di vendita. === 
:$ Centrale: Via Stadion 18 - Telef. 1773 
LATTE PURO GENUINO FILTRATO, pasteuriz- 


zato, raffreddato a-bassa temper. - BURR 
FINISSIMO DA TE' Renuinordsiantito 9 


SPECIALITÀ: Latte sferiliszafo 


per bambini. 


con e senza sistema 
delle Cassette a risparmio 


l’imposte sulla rendita 
carico dello stabilimento 


| Chiunque abbisogna di slampafi 


VIGLIETTI DA VISITA — FATTURE — CIRCOLARI — BUSTE 
PARTECIPAZIONI MATRIMONIALI — OPUSCOLI — OPERE 


AFFISSI -MURALI -- REGISTRI COMMERCIALI eee. ceco. 


PPRENDISTA cercasi , prontamente : Pie 
tro Stolfa, ottico, Piazza Nicolò TommAr, 
seo 2. 10875 D_. 
GAZZETTO praticante,  possibilment® 
sappia tedesco, cercasi per ufficio. - Via 
Nuova 47, I. 10362 


Pa AR cn 
si rivolga unicamente alla 


TIDOBSraria Brunner & C.° 


Via Stadion 20 - Telefono 5-23, 
PREZZI ONESTI PREZZI ONESTI 


MERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 
OFFERTE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
TIANZA vitto, trova signore presso distin= 
ta famiglia. Indirizzo Piccolo. mE. 
VTANZA fobiliata, luce elettrica, stu: 
fa, ascensore eventualmente vitto ‘affi 

tasi a signore tedesco da famiglia tedest4 
Indirizzo Pi Piccolo. 230) E 


Le migliori qualità di 


(@WTTATN'ILI 


Telefono da uomo, signora e fanciulli 
trovansi ssmiltzaante» nel negozio 


Va tone? N.847 (17. VENIER & C.0 - Corso N.1-6, 
CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI Stabilimento BAZARIS, FIUME 
‘e SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FURGONI, 
nonchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSEGNE di 
BAGAGLI e MERCI. 
Servizio accelerato mediante GARRI AUTOMOBILI 


BRIKETTID - LICHT 


Società a garanzia limitata 
VIENNA VI, Mariahilferstrasse rio 
Indirizzo telegrafico» ,,Brikattid Vienna® Telefono interurbano 4296 . 


Ottimo sistema d'illuminazione per tutto dove non vi è gas e Ince elettrica. di propria costruzione e delle più accreditata (abbricha 
Conveniente nel prezzo.e in seguito all’assoluta sicurezza contro i pericoli ? bai 
l'Autorità ne permise l'impianto nelle case di abitazione. È i PHONOLA 


Le R. eran di Corta 


RODOLFO CANER 


primaria Ditta che assume 


g San B 


dii 6GALZASCOHEILEEE 


L'acqui 
isce la gota © 


Di efficacia im:pareggiabile. 


Miedere. prospetti particolareggiati, pareri cce. che si spediscono gra- 
tuitamente a mezzo di 


ROSAMIS & WINTER, VIENNA 2, Czemningasse 23 
Vendesi nelle farmacie, Drogherio e negozi di acque minerali. 
Deposito GRUBIIE a Trieste; NH AERSEP ILAINGI. 


ISTRUZIONE, 

5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
DULTI, apprendono in due, quattro set 
timane contabilità, tenitura, libri sempli: 

ce, doppia, americana, courispondenza ita 
liana, tedesca, dattilografia. Onorario unae 
tre corone. Studio Cernè, via Nuova 32, Fl 

i i 10824 Gi G 
io) meri: 

isti ligick 
quae 
2899:G 
COATTA 
OFFERTE DI ‘APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 

6 ceut. la parola - minimo 60 cent. pr 

PPARTAMENTO soleggiato, tre stanze: 
ua, gas, confori giardino! 

itramvai vicinissimo: corone. 620, 680 32 
cessori affittasi agosto: via Ferri ei 
273IL 


e le malattie 
= affini — 


| AUTOLANCIE D'ALTO MARE. Ì 


Rappresentanza e Deposito 


PIANOFORTI 


:. Bechstein - Bosondorfer - Ehrbar 


PIANINI e PIANOFORTI 


nit, S 

RAMMATI perfi 
zione O per an 
a Brill, via Gatteri 11, 


fintura Per canali; sEFFEGTOR: 


di ET. MufinnBa, logalmonte protetta (innosn:). | 

| Premiata con medaglia d'oro, croce è diploma d'enoro a Vienna, Parigi è J PPARTAMENTO composto di quattro 08 
| Londra, Garantita imneema. alla pelle e alla salute, tingei capelli, ia VEDA il mere, poggiuolo, camerino, anticamente 
d È il più fott Cano ile sopraciglia prige in nero, biuno sento 0 chiaro e Siondo sento e chiaro e rosso | condutture acqua, gas, volendo luce Sn 

Ohiedere prospetti grotuiti. — Rappresentante per Triogto: GIUSEPPE JESCH, (il più perfetto apparato aucoplanistico, | durevolmente, in medo che non si colorano: nè ilavandoli nè nel bagno a vapore | ca, secondo piano, posizione centrica, & 


i A H A Î 7 imniî 4! Spadizione postale verso rivalsa. Scatola grande Cor. 4.90, Scatola di prova Cor. 2.70 | | fasi pel 24 agosto per uso scrittoio. Indirizz® 
TEETO . "i o [ Li L 
Via Massimo d'Azeglio N..3, Corso N. 22. Pianini elettrici - da _Brehestrioni ‘ Aequa di catrame per i capolli chit: scuia, intco rimodio intro la | 2510 


al Piccolo. da 
assai ircroiat P li caduta dei capelli e la firfora, 0 \PPARTAMENTO composto di due caffari?* 
pres: lu 0) | gt ne d er ì 
STABILIMENTO PIANOFORTI ‘etrolio per i 


lior inezzo per lavare i camelli e la t " È À cucina, corridoio, acqua, quarto pian® 
L. MAGRINI & FIGLIO 


Ig 
NATE si ascinga subito, -- Una bottiglia Corno 2. a SO centrica, affittasi pel 24 podi 
E. LINE, parrucchioro, specialista In cosmatici o Maturo, VIENMA, Spiagsigassa 1), in Di al myratta1n | indirizzo. al Piccolo __._ 25202 
A'Triesto Ra VISA ETTORE ZERNITZ. Arc pherin via METEO N.2;a Gorzia M. Gàl PPARTAMENTO accessori compresi 
n 4) me prezzo mite, affittasi 24 agosto. IO 
Via S. Giovanni 14 — Telefono 13:54. zo Piccolo. 4781 
| PART AMENTI 


== Impianti 


LUCE ELETTRICA 


‘Umberto Navarra » Trieste 


Via Zonta 1 Toelafono 1638 


Rate - Scambio - Noleggio - Riparazioni. 


DOTTEGA via Tiziano 9, affittasi 25 COSO 
Informazioni dal portinai0- 
28191 


| 
sat i È 
TÀ 


ne mensili. 


| a alità di vetro retinaio| 


in tutti:glispessori per coperture, portiere, lucernai ecc. - Offre la migliore sicu- 
rezza contro la rottura ed.il pericolo che ne deriva dalla caduta dai pezzi spezzati. 


fe MAGREZZA 


{ Belle forme nrrotondato si ottengono conla nostra 
polvere orientale rinforzante, premiata con mo- 
daglia d’oro, Parigi 1990, Amburgo 1901, Ber-; 
lino 1903. In 6-8 settimane il peso del corpo: 
aumenta fino a 30 libbre, Garantita innocna. 
| Raccomandati dai modici. Massima corrontozia. 
Non è um imbroglio. Molto letîero di ringra-. 
iglamonta. Prezzo; di una Scatola compresa l'i: 
strizione Cor. 2.50verso rivalsa, piùspese postali 
Hygien: Institut D. FRANZ STEINER & C.o 
Berlino 18, Kòniggratzersirasse, 66. 


In Austria-Ungheria trovasi’ in vendita 

nelle farmacia J. v. T&rbk, Budapest, |; 

Kéonigsgasse 12, ‘e Mohren-Ayotheke, 
Vienna; I. Wipplingerstrasse pih 


IMPORTANTE | 
“PER UOMINI! 
Il miglioro rimodio contro la blen- i 


Hmoroa acuta o eronica sono 
le iniezioni. Palmyron del Dott. Leras a cor. 3.— 


- Tpiù graditi Regali per ia Cresima. 


sono sempre gli orologi di precisione di 


EMILIO MURI Er 


È Via Ponterosso N. 7, angolo via Nuova. 
di tutto il: = 
firantiosi ribassi causa demolizione dello stabile cho"? cnoLoa: 
d'oro. e d’argento, di tutte le catane d'oro e d’argento como pure di 
ASS gli orologi a pendolo. — Col giorno 241 Agosto 1a suildetta ditta sttraslo 
cherà all'angolo di da: San Antonio: 4 Ciplaziae Perni 


EGHE, magazzini, appartan 


agosto differenti. pi 


Se ARI mi 
fi ffittasi fino agosto. met 
. Via del Toro 13. 2791 L. 


‘ACQUISTI E VENDITE D' coGASIONE: 
(soltanto per privati, non per esercenti). 
s cent. la parola - minimo 60 cent. 


GGETTI oro, argento in assortimento. 
casione regali cresima. Piazza ani na 
12186 _M 
ANE da ferma, istriano, cercasi. TATA 
zo A. Glick, proprietario caffè Laura”, 
210743 M_ 
ZA ietio è due posti, modera, s0l! 
occasione mancanza spad 
vendesi prontamente nonchè partita sedi 
prezzo conveniente. Commerciale 24 


SUCCESSI SORPRENDEN DE 


l'Aequavito di 


rancia al Mentolo 


©. di Hell, marca I FTaNiGIa di MICI 


Usata per frizioni; calma i dolori, rinforza la muscola- 
tura .e ravvivai nervi. Mezzo igienico e profilattico per 
lavacri controla debolezza, Rinfrescante nell'annusarla. 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. o INDUSTRIAL 


G certi. la paroli - minitio CO cent. 


: “i Li 
Ss. Gi nni, Telefono 1276 - SCRITTOIO e MAGAZZINO: Yia Pier Di5 
3, Telef. 225 - FABBRICA: Roiano (edificio proprio) Telef. 1712, 


NEGOZIO: (AR 
Luigi da Palestri 


es” Due volte tanto efficace quanto l'acquavite di Francia semplice.. 


Prezzo d'una bottiglia Cor. 2.---, d'una bottiglia di saggio o.da-turisti Cor. 1.20. 


| Fabbricanti: 


Chiedero «EDELGEIST» per non ricevero marcho inferiori. 
G. Holl & Comp. Troppavia. e Vienna; I,. Biberstrasso 8. 


A TRIESTE: Doposito Farmacia BIASOLETTO; Vendita all'ingrosso presso F.co 'MELL. 
AI dettaglio melle farmacie e droglerie 


Vetro retinato 


spessore 4—5, mm. por 
» 
» 


e il'Santal:Palmyren del'Dott. Leras a cor. 2.50 
Il Dott. .J. L. in G. serive: ,,Ho fatto ottimi 
esperimenti coi suoi preparati, prescritti ai 
miei pazienti. Dopo solo 7 giorni subentrò 
la guarigione completa.“ 
Vendonsi ‘in tutte le farmacie, - Chiedere 
. espressamente Palmyron del Dott. Leras. 
Vendonsi a Trieste nella farmacia], Serravallo, 
a Vionna: È, Mittelbach, I. Hoher Markt; a 
Budapest: Ji v.. Torék, VI, Koniggasse 12; 
all'ingrosso: 
i Negozianti grossisti in droge. | 


presso i 


Jiseto è rigato in coloro. quasi. blanco 

— ‘grande sicnrezza contro rotture — pro- 
vato ovunghe can ottimi risultati 

flnostra d'officino ‘@ stabilimenti 


6—7, 8, 10 mm. per Incernai d'otni;genore 
15-30 mm. per pavimentazioni. * 


NI DI VETRO cavi, sostituibili, solfati e RR - brevettati - per 


o, pareti, coperture di vor 


ndo, giardini d'inverno; chioschi,  portigati;» 


bagni. ospedali, fabbriche di gliincdio; \cantinié, «magelli, tici forroviazi, gr; 
messe per locomotive, fabbriche ecc, 


TEGOLE DI VETRO liscio od alla iarsiglico®. in tutto lo forma. 


QUADIREILII DI VETRO cono senti 
" grandozze, spessori da 15 fino a 40 mm.- Mziro fuse 


fotografiche, - hasfre. da-segnali 
a vapore. - betfere di vetro per 


Rappresentante IZ. E 


I romanzo di n medico povero 


_ Licprictà risevata - Riprod. vietata — 
opt (78) 

Egli soffre e la guarda ansioso ed ella 
sente di amarlo come un fratello Infelice sc) 
"e caro. 

. Vorrebbe consolario di quel suo ‘dolore 
come se di quel dolore non fosse clla stes- 
sa Ja involontaria causa. 

Non pensa neppure alla possibilità di 
accettare quella che le sembra devozione 
immensa. 

Egli la supplica ora inquieto. 

— Tsa, Isa non mi respingele, per ca- 
rità! 

- E poichè ellà ancora tace, sollecita: 

— Perchè non mi pariate, Isa? E° un'o- 

tra che vi supplico invano! parlate, rispon- 
dete Isu che siete tanto buona! 

2 Povero Roberto!... 

La mano della fanciulla accarezza la 
‘fronte del giovano con un'espressione di 
‘fraternità che inquieta il giovane. 

—. Mi amate, dunque un poco, Isa? 

Ella non.sa e non vuole mentire, 

— No, Moberto non vi amo. 

Una doccia fredda, un colpo tremendo 


sulle speranze e sull'’amor proprio . del 
! giovane; 
— Non vi amo, ma vi 


oglio tanto be- 
«ne, come a. Un fratello, Ri 


Orto, 


Egli‘ ‘manderchbo volentieri val diavolo 
con un'espressione violenta, che a stent le] 
frena mordendosi }e labbra, quell'aff vi 
no fraterna che non gli serve, nè 
potrà servire per mettere in par 
suo bilancio e sopperire ai suoi b 

Comincia a fr emere con un "impazienza 
che agli occhi di un’ingenua ‘e' mite crea- 
tura quale è Isa, facilmente può passato 
per follia disperata. 

— Sentite Isa. 

E’ lui che si è alzato adesso è che pas- 
seggia ‘uito dallo sguar do inquieto del- 
la bambina. 

—. Sentite, Isa non mi. ‘gettate snella. di- 
sperazione. Non toglietemi. ogni mia s 
ranza perchè vi giuro - egli insiste terr 
bile sulle sue parole -. vi giuro che mi 
ammazzerei. } 

— Oh, Roberto! È H 

— Sì; sì, mi ammazzerei. Lo so che non 


mi amate. Non importa: sarebbe troppo]. 


bello:e troppo facile se mi amaste! Ma a- 
veto detto che mi volete bene e io vi a- 
merò tanto che finirò per conquistare . il 
vostro cuore. 

Ella, accenna. di no col capo. 


=, Non dispero io. L'amore fa miracoli]; 


e il mio è così forte che io saprò conqui. 
starvi. Vi voglio conquistare. Capito Isa? 
Capite che io non posso più sopportare 


l'idea della vita senza di voi, che vi amo| 
più di qualunque cosa al mondo, che vi. 


lica, ih-divérsi isoghiva 
istio o rigato; - Bacimene 
per ferrovie! - Bustodis ‘per Tivolli di caldaio 
tabella, insegire ‘e itto d'ogni: genere. 


A EI BI EDT, TRIESTR 


ta mot 


ho messa in'cima.a tutti i mi i pensieri, 
che.vi sento.dentro di me, nel mio san- 
gue e nella-mia carne coniuna 1020) di 


i| ossessione che mi. SEE 


— Roberto! 


Una; verit 
egoismo indegno.’ 

Ella protesta: RS CASSEGR' DIO 

—. Ah, dottore, vi. credevo : più. ge- 
neroso. |, 

— Tacete - le impone Isa arrossendo - 
il dottoreha' diritto ‘di fare quello: che 
gli pare. 

«Ma stavoltà-la, sua osservazione’ non è 
accolta'rispettosamente; miss Dally: con- 
tinua, come se non l’avesse udita, Tiyol- 
ta a Severo Melton: ‘, 


=2iVoli soffrite: e noi dunque? e questa 
povera creatura? Chi ci. assisterà nella 
traversata? Chi ci presterà assistenza se 
| ammaleremo? un medico ‘indifferente ed' 
‘estraneo che dovremo chiamare a Pen- 
zance? 

— Tacete - replica inutilmente la fan- 
iciulla.; 10 
' Severo Melton ascolta tristissimo, 

— Senza un amico 7 «prosegue | miss 
| Dally tà ‘torneremo laggiù sénza un ami. 
‘co; perchè miss Gabrielle e suo fratello 
sbarcano col duca d'Ymery a Penzance! 

Stavolta il dottore trasalisce, 

Di tutto il discorso della governante 


i ‘| rante diec lungh 
che pare. a miss Dally un 


PERIDEBOLI E PERI CONVALESCENTI 


€ccita l'appetito, rinforza lo stomaco 
e rinvigorisce l’ organismo. 


RACCOMANDATO DAI MEDICI PIU CELEBRI.IN TUTTI QUEI CASI 
OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. 


Sapore Squisito, 


Oltre 7920 Gerteicati medici, 


Premiato con 23 Medaglie in varie Esposizioni. 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


0 eremo ne emme I sr 


una o cosa lo. ha oo: di una sola 
cosa gli (porta. : 

Il. vi 

( sola ‘con lui; du- 

mi giorni, attraverso 

la solitud; e deliziosa dell'Oceano, e 

fosse la vicinanza di quia: 


Dieci giorni di pace. accanto . ad Tia, 
poi la. liberazione e la pace: per- sempre 
laggiù,;.tra sua madre-e Flor. 

Tanto'chie farebbe solo in Inghilterra? 
Chi sa se vi trovercbbe' il riposo? se il 
motto: nòn' scenderebbe con lui a .conti- 
nuare la:sua opera di persecuzione? 

«Gamminano! tanto i. morti. 

Miss Isaisi è alzata: ella vuol mettere 
fine ai discorsi insensati di miss Dally 


ea tutto .quel lungo colloquio già troppo, 


penoso: si avvicina a Severo: 

— Sia come volete - gli dice radunando 
tutta la sua forza - ci date, mi date un 
gran dolore... 

Bi la EI. con violenza, inso- 
lita. -. 

— Ma io non voglio darvi un dolore! 

— Rimanete con noi, allora! 
-I.grandi cechi verdi implorano ansiosi 
e le Itp di Severo si stendono: 

Miss Dally, di punto in bianco, ‘come 
so la PATenZA Aes So Sa ‘0058 


onte d Beayelere sbarca.in In-| 


convenuta, affronta ne ore dopo Ga- 
brielle sul cassero e le offre ‘di aiutarla 
a preparare la sua, roba, 

‘La mia roba? 

— Ma sì, contessina, la vostra e quella 
dei vostri amici. 

— Ma perchè? 

-- Perchè domattina saremo in Inghil- 
tolra. 

—.E. c'è bisogno di preparare tutta la 
nostra. roba ‘per questo? à 

— Credevo - arrischia la vecchia. - cho 
la, contessina intendesse scendere a Pen- 
zance. i 
-. Il duca d'Ymery solo scende a Pen- 
zance;. mio fratello ed io accompagne- 
remo Isa fino a Nuova Yor] 

Così non-vuole miss Dally. Ne ha an- 
che troppo della imposta compagnia di 
quella fanciulla che l'ha fatta tanto sof- 
rire. 

E si ammanta di tutta la sua 'eresciuta 
autorità per significarle: 

— Permettete, miss Gabrielle. Debbo te- 
nervi un discorso che mi riesce penoso 
assai, ma in nome di quel dovere di ma- 
ternità che mi sono assunta verso miss 
Russell sono pur tenuta a tutelarla in 
modo serupoloso. 

Gabrielle è irritata. 


FLAVIA STENO (Continua). 


APITALI disponibili. per intavolazioni 
costruzioni città e territorio. Via Nuo 
10866 N 


ACQUISTI E VENNITE DI CASE 
E TERRENI. 


G cent. la paro! 


4, 


- inluimo 60 cent. 


RCHITETTI o costruttori edili possono ai 
vere eccellenti terreni in città, con 08% n) 
desiderata facilitazione di pagamento. Indi d 
rizzo al Piccolo. 2/63 O 

amena, Fon 


i cor. 45 la tesa e p. 


causa divi t 
» Pic 2812 SA 
PILI ta mare vendesi prontamenta 
cor. 32.000; piccolo saldo. Via Nuova 47; 
____10968.0- 
ABILE buona posizione Giuisisrenpesti 
mediatori esclusi. Offerte dettagliate. atta 
izionie, rendita, prezzo sAcquirente 234 
Piccolo. 99/1 2 
JILLA ora ultimata, elegante, in "amen 
posizione, con annesso giardino, doors 
ai boschi, mezza ora da Lubiana, vend do 
od affittasi. Per schiarimenti riv ‘rolgersi d 
tonio Remec Zgornja Siska presso fabio 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


0 cent. Ia parola - miufimo 60 cent. 


BBISOGNATE mobili nuovi?? Visita? 
senz ‘obbligo d’acquisto, deposito Mic: di 


PILLOL 
nerva, 
idali, 


a di acquistare regali Dio 
e il ben assortito nesoli 
Sebastiano, riceverete d 
oro col) catena oro per sole cor: 
remontoir argento con catena argento Dig 
sole. cor. 15; buccole oro con brillanti DL 
85. 


Y rrier& 


dirimpetto Adamich. ; s120P, 
ALBERGBI È STAZIONI crImaTIoHi 
8 cent. la parola - minimo 80 cent. 
DM «Hotel | Pension Post». pressi 
nodi Prospetti gratuiti, 14 
VEE IGIATU tk Sesana affittansi, vero 


stanze ammuobiliate, con giardino, sE, 
dalla polvere, tutto comfort. Rivolgersi HO. 


Central, Sesana, 361 
VO ammobiliato cercasi Uta la sh; 
gione estiva in vicinanza città. Off erte, 
Piccolo «Ombroso». 2823 2 

DIVERSI, d 


G cent. la parola - minimo 60 cert, 


APETOWN. 

PR pasa 

ORRIERE di Lione, 900 di Alm, a gray 

richieste si ripresenterà oggi, domani, 
mercoledì al «Cinematografo «Belvedett; 
via Belvedere 19. In chiusa del sensazion DO | 
dramma, si darà uno scherzo comico, 
farà buon sangue. Un'ora di spottecoig | 


[E autorizzare, accoglie Bestalin 
sorupolosa nettezza, cure affettuose. 5 
dirizzo Piccolo. ‘2895 


